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Introduzione 

 

Federazione ANIE, aderente a Confindustria, rappresenta le principali imprese elettrotecniche ed 

elettroniche che operano in Italia. 

 

Federazione ANIE riunisce comparti strategici che danno un importante contributo alla crescita del 

Sistema-Paese e al suo successo sui mercati internazionali. 

 

Federazione ANIE e le sue Associazioni svolgono una intensa attività di tutela del mercato, forniscono 

servizi e informazioni alle Aziende associate, mantengono i rapporti con Enti e Istituzioni a salvaguardia 

degli interessi di settore, collaborano con prestigiosi organismi tecnici italiani e internazionali. 

 

AICE  : Associazione Italiana Industrie Cavi e conduttori elettrici 

(http://aice.anie.it/) 
 

ANI E ENERGIA  

(http://anienergia.anie.it/) 
 

ANIE SICUREZZA : Associazione Italiana Sicurezza ed Automazione 

Edifici  

(http://aniesicurezza.anie.it/) 
 

ASSOASCENSORI : Associazione Nazionale Industrie Ascensori e 

Scale mobili 

(http://assoascensori.anie.it/) 
 

ANIE AUTOMAZIONE  

(http://anieautomazione.anie.it/)  

ASSIL : Associazione Nazionale Produttori Illuminazione  

(www.assil.it) 
 

CSI : Associazione Componenti e Sistemi per Impianti  

(http://csi.anie.it/)    

KNX ITALIA  

(http://www.knx.it/) 
 

ANIE RINNOVABILI   

(http://anierinnovabili.anie.it/) 
 

PROSIEL 

(http://www.prosiel.it/) 
 

 

 

Federazione ANIE, da sempre attiva nei confronti degli operatori del settore elettrotecnico, ha creato al 

suo interno una struttura ad hoc composta da esperti professionisti e da aziende associate, con lôobiettivo 

di sviluppare i contenuti tecnici dei capitolati da utilizzarsi per le gare di appalto nellôimpiantistica 

elettrica, elettronica ed ausiliaria utili anche per gli operatori del mercato, in particolare progettisti, 

installatori e committenti. 

 

 

http://aice.anie.it/
http://anienergia.anie.it/
http://aniesicurezza.anie.it/
http://assoascensori.anie.it/
http://anieautomazione.anie.it/
http://www.assil.it/
http://csi.anie.it/
http://www.knx.it/
http://anierinnovabili.anie.it/
http://www.prosiel.it/
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ITACA, Istituto per lôInnovazione e la Trasparenza degli Appalti e la Compatibilit¨ Ambientale, 

Associazione raggruppa le Regioni e le Province a statuto speciale  e altri enti come il Ministero delle 

Infrastrutture e i Trasporti, la Conferenza dei Presidenti delle regioni, UNI, gli ordini professionali etc. 

ITACA  nasce per volontà delle Regioni italiane, al fine di operare il miglior raccordo con le istituzioni 

statali attraverso azioni ed iniziative concordate e condivise dal sistema regionale e attivare un confronto 

permanente tra le stesse regioni, gli enti locali e gli operatori nazionali del settore.  

 

ITACA  è Organo tecnico della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in materia di 

appalti pubblici e lavora prevalentemente alla istruttoria dei provvedimenti di natura tecnica da 

sottoporre alla approvazione della stessa Conferenza.  

 

Grazie alla collaborazione tra Federazione ANIE e ITACA , sono stati sviluppati una serie di Capitolati 

Tecnici per la realizzazione di impianti elettrici, elettronici ed ausiliari per i seguenti ambienti : 

Residenze Sanitarie Assistenziali, Edifici Residenziali, Edifici scolastici, Strutture Ospedaliere, 

Palazzo uffici. 
 

I Capitolati costituiscono uno strumento di supporto, aggiornato sia dal punto di vista tecnico che 

normativo, utile sia al professionista nellôesercizio della sua attivit¨ di progettista, che al committente 

dellôopera. I capitolati sono scaricabili dai siti www.capitolatitecnici.it o www.itaca.org 

  

Contenuti  

 

a) Composizione del documento 

 

Il documento si presenta come una struttura flessibile di semplice utilizzo e consultazione, 

continuamente aggiornato in modo da rispettare sempre la normativa vigente e quindi la regola dellôarte. 

In questo modo le indicazioni fornite permettono di realizzare impianti sicuri utilizzando prodotti di 

qualità. 

 

Il documento è suddiviso in tre parti : 

 

1. Parte 1 - Componenti: riporta le principali caratteristiche e le modalità di scelta dei componenti 

elettrici da utilizzarsi nellôimpianto in tutte le strutture qui considerate;  

 

2. Parte 2 - Impianti : riporta le più significative indicazioni di buona tecnica per la realizzazione 

degli impianti elettrici, elettronici ed ausiliari di rilevante importanza in tutte le strutture qui 

considerate; 

 

3. Parte 3 - Criteri di scelta  delle schede per la realizzazione di capitolati per impianti 

elettrici ed elettronici per edifici schede delle strutture specifiche: contiene i riferimenti 

particolari alle schede riportate nelle parti 1 e 2 da utilizzare per la realizzazione degli impianti 

elettrici trattati in questo documento.  

 

  

http://www.capitolatitecnici.it/
http://www.itaca.org/
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b) Modalit¨ dôutilizzo del documento 

 

Le schede possono essere compilate (in tutto o in parte) dal Committente per orientare le successive 

scelte progettuali oppure possono essere compilate dal Progettista ed essere successivamente utilizzate 

dal committente per appalto lavori; 

 

Vengono fornite di seguito alcune indicazioni sulla compilazione delle schede del capitolato:  

 

- il quadratino consente, se barrato, di effettuare scelte mirate tra diverse opzioni elencate, 

nellôambito di ogni scheda 

- gli eventuali spazi previsti in bianco possono essere utilizzati per scelte  personalizzate. 

- in calce ad ogni scheda eô previsto uno spazio per eventuali note per commenti da parte 
dellôutente  

 

c) Riferimenti legislativi e normativi  

 

Le schede devono essere compilate in accordo con le Leggi vigenti e le Norme del Comitato 

Elettrotecnico Italiano (CEI) in edizione aggiornata. 

 
In tutti i casi possibili i riferimenti normativi sono riportati secondo la Norma italiana CEI EN: in casi 

particolari viene citata solo la classificazione italiana oppure solo quella internazionale 

 

La data riportata nel titolo della scheda, si riferisce allôultimo aggiornamento eseguito della 

Federazione ANIE. 

 

I riferimenti normativi citati sono quelli in essere alla data di redazione delle schede per cui 

occorre accertarsi di essere in possesso dell'ultima edizione o variante della Norma.  

 

Nel caso di contemporanea validità per un componente di due edizioni successive della medesima 

Norma, occorre tenere presente che esiste un periodo di transizione durante il quale il precedente 

documento normativo mantiene ancora la sua validità. 

 
Lôimpianto utilizzatore in bassa tensione deve essere a regola dôarte. Le norme CEI godono, come noto, 

di tale presunzione e dal maggio 2007 la norma generale in vigore per gli Impianti BT è la CEI 64-8 

VII
a
 edizione.  

 

Sul versante giuridico, in Italia dal 27 marzo 2008 è in vigore il DM 37/08, che estende il campo di 

applicazione a tutti gli impianti in tutti gli ambienti. In particolare, i requisiti per il Responsabile tecnico 

richiedono adesso una maggiore esperienza mentre lôobbligo di progetto ¯ esteso a tutti gli impianti.  

 

I componenti elettrici che ricadono nello scopo delle Direttive Europee devono rispondere ai requisiti 

essenziali di tali Direttive e quindi devono essere marcati CE. 

 

 
  



  

              10 
 

 

I componenti previsti nello scopo della DIRETTIVA 2006/95/CE e per i quali esista una Norma 

relativa possono essere muniti di marchio IMQ (se ammessi a tale regime) o di altro marchio di 

conformità. 

Marchio IMQ  

 
 

I componenti non previsti nello scopo della DIRETTIVA 2006/95/CE o senza Norme di riferimento 

dovranno essere comunque conformi alla Legge n. 186 del 1968. 

 

In questa versione , sono state introdotte le schede riviste, corretti alcuni errori editoriali e aggiornati , 

ove necessario, i riferimenti normativi obsoleti. 
 

Il format del Capitolato è ora cosi strutturato :  

 

¶ Parte 1 - COMPONENTI  

¶ Parte 2 - IMPIANTI  

¶ Parte 3 - CRITERI DI SCELTA DELLE SCHEDE PER LA REALIZZAZION E DI 

CAPITOLATI PER IMPIANTI EL ETTRICI ED ELETTRONICI.  

 

 
 

Le schede evidenziate, con il simbolo trattano in modo particolarmente diretto aspetti legati a quel 

tema fondamentale e di grande attualita' rappresentato dall'efficienza energetica nelle sue diverse forme.  

 

IL PRESENTE DOCUMENTO NON È MODIFICABILE IN NESSUNA PARTE 

SE NON PREVIA AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI FEDERAZIONE ANIE.  
 
 

Nota : Questa edizione del Capitolato è stata aggiornata tenendo in considerazione le ultime versioni 

delle Normative Tecniche CEI/CENELEC/IEC. In ogni caso, è buona regola verificare gli eventuali 
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aggiornamenti disponibili sia sul sito internet www.capitolatitecnici.it che sui siti degli enti di 

normalizzazione sopra indicati. 

  

 

I Capitolati sono attualmente suggeriti dalle seguenti Regioni : 

 

 

 

Regione Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.capitolatitecnici.it/
http://er.infositar.it/sitar_info/link_online.htm
http://www.e.toscana.it/ecms/cms/organizzazione/appalti/prezzario.html
http://www.operepubbliche.marche.it/normativa.htm
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=temi&opz=disptemi&te_id=52&at_id=10
http://www.regione.lazio.it/web2/contents/osservatorio_ll_pp/linkutili.php
http://www.regione.abruzzo.it/osservatorioappalti/index.asp?servizio=lista&modello=capitolati&stileDiv=capitolati
http://www.regione.basilicata.it/dipinfrastrutture/default.cfm?fuseaction=dir&dir=479&doc=&link=
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Parte 1 ï Componenti  
 

Le schede che seguono riportano le principali caratteristiche e le modalità di scelta dei componenti elettrici da utilizzarsi 

nellôimpianto in tutte le strutture qui considerate.  
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Sezione 1 - Cabine e quadri generali e relativi componenti 
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CD 005 - Quadro di MT con isolamento in aria o con isolamento in gas SF6 ï 

Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-200 -òApparecchiatura ad alta tensione. Parte 200: Apparecchiatura prefabbricata con 

involucro metallico per tensioni da 1 kVa 52 kV ò 

 

Quadro: 

 

 LSC1 

 LSC2A PM/PI 

 LSC2B PM/PI 

 

Classificazione protezione arco interno (indicare valore e tempi di protezione): 

 

 IAC A-F _____ kA______s 

 IAC A-FL _____ kA_____s 

 IAC A-FLR _____kA_____s 

 IAC nessuna protezione 

 

Tensione nominale: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 36 kV 

 

Corrente nominale dei circuiti principali:  

 

 400 A 

 630 A 

 800 A 

 1250 A 

 2500 A 

 3150 A 
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Corrente di breve durata per s: 

 

 12,5 kA_____s 

 16 kA_____s 

 25 kA_____s 

 31,5 kA_____s 

 40 kA______s 

 50 kA_____s 

 

Caratteristiche nominali dei componenti (vedere le schede CD 015, CD 025, CD 040, CD 050, CD 

060, CD 070 e CD 080) 
 

Indicazioni per la sicurezza 

lI quadro deve essere dotato di tutti gli interblocchi o i blocchi a chiave o lucchetti necessari a evitare 

manovre errate a garantire la sicurezza degli operatori per ci¸ che concerne lôaccessibilità ai 

compartimenti del quadro. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 015 - Sezionatore di linea per cabina in muratura e per quadro di MT con 

isolamento in aria ï Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-102 ñApparecchiatura ad alta tensione ï Sezionatori e sezionatori di terra a corrente 

alternataò 
 

Tensione nominale: 

 

 12kV  

 17,5 kV  

 24 kV 

 

Corrente nominale fino a 630 A 
 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 25 kA 

 16 kA 

 12,5 kA 

 

Nº poli 3 
 

Manovra manuale 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 020 - Sezionatore di linea per quadro di MT con isolamento in gas SF6 ï Giugno 

2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-102 ñApparecchiatura ad alta tensione ï Sezionatori e sezionatori di terra a corrente 

alternataò 
 

Tensione nominale: 24 kV 
 

Corrente nominale fino a 630 A 
 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 12,5 kA 

 16 kA 

 

Nº poli 3 
 

Manovra manuale 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 025 - Interruttore per quadro di MT e per cabina in muratura con isolamento in 

aria o in gas SF6 ï Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-100: Apparecchiatura ad alta tensione. Parte 100: Interruttori a corrente alternata ad alta 

tensione. 

 

Tecnica di interruzione: 

 

 vuoto 

 gas SF6 

 

Tensione  nominale: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 36 kV 

 

Corrente nominale: 

 

 400A 

 630A 

 800A 

 1250 A 

 2500 A 

 3150 A 

 

Potere di interruzione nominale: 
 

Tensione kV: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 36 kV 

 

Corrente kA: 

 

 12,5 kA 

 16 kA 

 25 kA 

 31,5 kA 
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 40 kA 

 50 kA 

 

Esecuzione: 

 

 estraibile 

 asportabile 

 fissa 

 

Comando: 

 

 a molla 

 attuatore magnetico 

 

Tipologia dei relè: 

 

 massima corrente di fase (I>, I>>, I>>>, ANSI 50, 51) 

 massima corrente omopolare (Io>, Io>>, ANSI 50N, 51N) 

 altre caratteristiche  _________________ 

 

Sganciatore: 

 

 a bordo interruttore 

 a bordo quadro 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 040 - Interruttore di manovra -sezionatore, per quadro di MT, con isolamento in 

aria o SF6 ï Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 60265-1 - Interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per alta tensione. Parte 1: 

Interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per tensioni nominali superiori a 1 kV e 

inferiori a 52 kVò. 

 

Tecnica di interruzione: 

 

 vuoto 

 gas SF6 

 

Tensione nominale: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 36 kV 

 

Corrente nominale: 

 

 400 A 

 630 A 

 800 A 

 

Potere di interruzione a cosű 0,7: 

 

 400 A 

 630 A 

 800 A 

 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 12,5 kA 

 16 kA 

 20 kA 

 25 kA 
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Potere di chiusura: 

 

 31,5 kA di picco 

 40 kA di picco 

 50 kA di picco 

 62,5 kA di picco 

 

Manovra:  

 

 manuale 

 elettrica a distanza 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 050 - Interruttore di manovra -sezionatore con fusibili, per quadro di MT, con 

isolamento in aria o in gas SF6 ï Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 60282-1 ñFusibili a tensione superiore a 1000 V. Parte 1: Fusibili limitatori di correnteò. 

CEI EN 62271-105 ñApparecchiatura ad alta tensione. Parte 105: Interruttori di manovra e interruttori di 

manovra-sezionatori combinati con fusibili per corrente alternatañ. 

 

Tecnica di interruzione: 

 

 vuoto 

 gas SF6 

 

Tensione  nominale: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 36 kV 

 

Corrente nominale: 

 

 400 A 

 630 A 

 800 A 

 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 12,5 kA 

 16 kA 

 20 kA 

 25 kA 

 

Potere di interruzione nominale dei fusibili non inferiore alle correnti ammissibili di breve durata 
 

Apertura automatica dellôinterruttore di manovra-sezionatore per intervento dei fusibili 
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Potere di chiusura: 

 

 31,5 kA di picco 

 40 kA di picco 

 50 kA di picco 

 62,5 kA di picco 

 

Potere di interruzione nominale a cosű 0,7 dellôinterruttore di manovra - sezionatore: 

 

 400 A 

 630 A 

 800 A 

 

Manovra:  

 

 manuale 

 elettrica a distanza 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 060 - Sezionatori di terra per cabina in muratura per quadro di MT con 

isolamento in aria - Giugno 2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-102 ñApparecchiatura ad alta tensione ï Sezionatori e sezionatori di terra a corrente 

alternataò 

 

Tensione  nominale: 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 25 kA 

 16 kA 

 12,5 kA 

 

Nº poli 3 
 

Manovra manuale 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 065 - Sezionatore di terra per quadro di MT con isolamento in gas SF6 ï Giugno 

2018 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 62271-102 ñApparecchiatura ad alta tensione ï Sezionatori e sezionatori di terra a corrente 

alternataò 

 

Tensione  nominale: 24 kv 
 

Corrente di breve durata x 1s: 

 

 12,5 kA 

 16 kA 

 

Nºpoli 3 
 

Manovra manuale 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 070 - Trasformatori di corrente isolati in MT, per quadri di media tensione con 

isolamento in aria/gas SF6 - Dicembre 2013 

 

Riferimenti normativi:  

CEI EN 61869-1: Trasformatori di misura. Prescrizioni generali 

CEI EN 61869-2: Trasformatori di misura. Prescrizioni addizionali per trasformatori di corrente 

(ex CEI EN 60044-1: Trasformatori di misura. Parte 1: trasformatori di corrente) 

 

Tensione massima (Um): 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 __________ 

 

Frequenza nominale: 

 

 50 Hz 

 60 Hz 

 

Corrente termica di breve durata nominale (Ith) per 1 secondo: 

 

 25 kA 

 16 kA 

 12,5 kA 

 __________ 

 

Rapporto di trasformazione nominale (corrente nominale primaria / corrente nominale 

secondaria): 

 

Ipn / Isn __________ (nota: valore preferenziale di Isn = 5 A oppure 1 A) 

 

Prestazione nominale (per ogni avvolgimento secondario): 

 

 __________ VA 

 __________ VA 

 

Corrente termica nominale permanente: 

 

 1 x Ipn 

 1,2 x Ipn 
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 __________ 

 

Classe di precisione per le misure: 

 

 0,5 

 0,2 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 

 

 5P10 

 5P20 

 __________ 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 075 - Trasformatori di corrente toroidali per applicazione su cavo per quadri 

MT con isolamento in aria / gas SF6 ï Febbraio 2014 

 

Riferimenti normativi:  

 

CEI EN 61869-1 Trasformatori di misura. Prescrizioni generali 

CEI EN 61869-2 Trasformatori di misura. Prescrizioni addizionali per trasformatori di corrente 

(ex CEI EN 60044-1: Trasformatori di misura. Parte 1: trasformatori di corrente) 

 

Tensione massima (Um): 

 

 0,72 kV 

 1,2 kV 

 

Frequenza nominale: 

 

 50 Hz 

 60 Hz 

 

Corrente termica di breve durata nominale (Ith) per 1 secondo: 

 

 25 kA 

 16 kA 

 12,5 kA 

 __________ 

 

Rapporto di trasformazione nominale (corrente nominale primaria / corrente nominale 

secondaria): 

 

Ipn / Isn __________ (nota: valore preferenziale di Isn = 5 A oppure 1 A) 

 

Prestazione nominale (per ogni avvolgimento secondario): 

 

 __________ VA 

 __________ VA 

 

Corrente termica nominale permanente: 

 

 1 x Ipn 

 1,2 x Ipn 

 __________ 

 

Classe di precisione per le misure: 
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 0,5 

 0,2 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 

 

 5P10 

 5P20 

 __________ 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 081 - Trasformatori di tensione per quadri MT con isolamento in aria/gas SF6 

con inserzione fase/fase - Aprile 2014 

 

Riferimenti normat ivi:  

CEI EN 61869-1 Trasformatori di misura. Prescrizioni generali 

CEI EN 61869-3 Trasformatori di misura. Prescrizioni addizionali per trasformatori di tensione 

(ex 60044-2: Trasformatori di misura. Parte 2: trasformatori di tensione) 

 

Tensione massima (Um): 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 __________ 

 

Frequenza nominale: 

 

 50 Hz 

 60 Hz 

 

Rapporto di trasformazione nominale (tensione nominale primaria / tensione nominale 

secondaria): 

 

Vpn / Vsn __________ (nota: valore preferenziale di Vsn = 100 V) 

 

Fattore di tensione Ft: 

 

1,2 x Vpn __________ 

 

Prestazione nominale: 

 

__________ VA 

 

Classe di precisione per le misure: 

 

 0,5 

 0,2 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 
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 3P 

 6P 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 082 - Trasformatori di tensione per quadri MT con isolamento in aria / gas SF6 

con inserzione fase/terra - Luglio 2014 

 

Riferiment i normativi:  

CEI EN 61869-1 Trasformatori di misura. Prescrizioni generali 

CEI EN 61869-3 Trasformatori di misura. Prescrizioni addizionali per trasformatori di tensione 

(ex 60044-2: Trasformatori di misura. Parte 2: trasformatori di tensione) 

 

Tensione massima (Um): 
 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 __________ 

 

Frequenza nominale: 
 

 50 Hz 

 60 Hz 

 

Rapporto di trasformazione nominale Vpn/Vsn: 

 

Tensione nominale primaria Vpn/ã3 __________ 

Tensione nominale primo secondario Vsn/ã3 __________ 

Tensione nominale secondo secondario (terziario) Vsn/3 __________ (nota: valore preferenziale di 

Vsn = 100 V) 
 

Fattore di tensione Ft: 
 

 1,5 x Vpn x 30 sec 

 1,9 x Vpn x 30 sec 

 1,9 x Vpn x 8 ore 

 __________ 

 

Prestazione nominale (per ogni avvolgimento secondario): 
 

__________ VA 

__________ VA 

 

Classe di precisione per le misure: 
 

 0,5 
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 0,2 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 
 

 3P 

 6P 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 090 - Trasduttori non induttivi di corrente/tensione per quadri MT con 

isolamento in aria/gas SF6 - Agosto 2014 

 

Riferimenti normativi:  

CEI EN 60044-7: Trasformatori di misura. Parte 7: trasformatori di tensione elettronici 

CEI EN 60044-8: Trasformatori di misura. Parte 7: trasformatori di corrente elettronici 

 

Attenzione: il progettista deve verificare la coerenza tra le uscite secondarie dei sensori e gli ingressi 

della protezione 

 

Tensione massima (Um): 

 

 12 kV 

 17,5 kV 

 24 kV 

 __________ 

 

Frequenza nominale: 

 

 50 Hz 

 60 Hz 

 

SENSORE DI CORRENTE 

 

Corrente termica di breve durata nominale (Ith) per 1 secondo: 

 

 25 kA 

 16 kA 

 12,5 kA 

 __________ 

 

Corrente primaria:  

 

__________ A 

 

Tensione secondaria: 

 

__________ V 

 

Corrente termica nominale permanente: 

 

__________A 
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Classe di precisione per le misure: 

 

 0,5 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 

 

__________ 

 

SENSORE DI TENSIONE PER INSERZIONE FASE / TERRA 

 

Tensione nominale primaria Vpn/ã3: 

 

__________ V 

 

Fattore di tensione Ft: 

 

 1,9 x Vpn x 8 ore 

 __________ 

 

Classe di precisione per le misure: 

 

 0,5 

 __________ 

 

Classe di precisione per le protezioni: 

 

 3P 

 __________ 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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Sezione 2 - Condutture elettriche 
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CD 100 - Condotti sbarre - Novembre 2014 

 

Per il trasporto e la distribuzione di energia in bassa tensione e per incrementare la flessibilità 

dellôimpianto ¯ opportuno utilizzare appositi sistemi prefabbricati di distribuzione costituiti da condotti 

sbarre aventi le seguenti caratteristiche generali. 
 

Riferimenti normativi:  

 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri bt). Parte 1: regole generali. 

CEI EN 61439-6 (CEI 17-118): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri bt). Parte 6: condotti sbarre 

 

Tipologie di condotti sbarre: 

 

 Condotti sbarre per illuminazione con numero poli: 

  1+N, 2 

  3+N, 2x (1+N) 

  3x (1+N) 

  2x (3+N), 4x (1+N) 

 Condotti sbarre ventilati 

 Condotti sbarre isolati in aria 

 Condotti sbarre in esecuzione compatta a bassa reattanza 

 

Esecuzione: 

 

Corrente nominale di impiego ______ A 

Tensione nominale di impiego ______ V 

Tensione nominale di isolamento ______ V 

Frequenza nominale ______ Hz 

Corrente nominale ammissibile di breve durata (Icw) ______ kA per ______ s 

Corrente nominale ammissibile di picco (Ipk) ______ kA 

 

Lôinvolucro esterno svolge la funzione di conduttore di protezione (PE o PEN) 

 

SI  

NO  

 

Grado di protezione IP: 

 

______ (almeno IP4X per illuminazione, isolati in aria e esecuzione compatta a bassa reattanza; 

almeno IP 2X per ventilati) 
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Per i condotti sbarre isolati in aria specificatamente dedicati allôalimentazione di apparecchi di 

illu minazione vengono realizzati anche in esecuzione bipolare ad uno o più circuiti. 
 

Le sbarre, sostenute da isolatori ed opportunamente distanziate tra loro e dallôinvolucro, scorrono 

nude nel condotto. Lôisolamento dielettrico ¯ quindi costituito dallôaria. 
 

Per i condotti sbarre ventilati, le sbarre, sostenute da isolatori ed opportunamente distanziate tra 

loro e dallôinvolucro, sono rivestite da materiale isolante per tutta la lunghezza. Questo, 

unitamente alla distanza in aria, assicura lôisolamento dielettrico.  
 

Caratteristiche costruttive 
 

Per contenere le dimensioni di ingombro, limitare la reattanza del sistema e ottenere valori di tenuta al 

corto circuito più elevati, le sbarre non sono sostenute da isolatori ma forniscono un corpo unico con 

lôinvolucro. Il mutuo isolamento tra le sbarre e rispetto allôinvolucro ¯ assicurato dalla applicazione di 

uno o più strati isolanti sulle sbarre stesse. 
 

Il sistema di condotti sbarre deve prevedere i seguenti componenti, in modo da realizzare qualunque 

tracciato dellôimpianto: 
 

- elementi rettilinei 

- elementi ad angolo 

- elementi con prese di derivazione 

- elementi per il collegamento ai quadri 

- elementi per il collegamento ai trasformatori 

- barriere tagliafiamma 
 

Unità di derivazione: 

 

 con interruttore di manovra sezionatore 

 con interruttore di manovra sezionatore con fusibili 

 con interruttore con protezione di massima corrente 

 

Conduttori:  

 

 rame 

 alluminio 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 104 ï Cavi per energia ï Requisiti generali ï Dicembre 2017 

 

 

Per la scelta delle tipologie di cavo è necessario fare riferimento alle specifiche schede di prodotto (CD 

105 ï CD 106 ï CD 107 ï CD 108 ï CD 109). 

 

I cavi per la rete di alimentazione degli impianti utilizzatori devono avere, a secondo del loro tipo di 

impiego, diverse condizioni di posa, portate di corrente, comportamento al fuoco e resistenza alle 

sollecitazioni esterne. Per tali motivi i cavi devono essere selezionati in accordo con le seguenti 

normative: 
 

 

¶ Caratteristiche costruttive e metodi di prova dei cavi: 

 

Per la descrizione delle specifiche caratteristiche costruttive dei vari componenti dei cavi di 

bassa e media tensione e per i dettagli riguardo i metodi di prova utilizzati, sia elettrici che non 

elettrici, si rimanda alle seguenti norme. 
 

¶ Riferimenti normativi:  

 

- CEI EN 60228 (CEI 20-29) ï Conduttori per cavi isolati 

- CEI EN 50363 (CEI 20-11) ï Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per cavi di 

energia di bassa tensione  

- CEI EN 60811 (CEI 20-34) ï Metodi di prova per materiali isolanti e per guaina dei cavi 

elettrici 

- CEI EN 50395 (CEI 20-80) ï Metodi di prova elettrici per cavi di energia di bassa tensione 

- CEI EN 50396 (CEI 20-84) ï Metodi di prova non elettrici per cavi di energia di bassa 

tensione  

- CEI 20-50 (HD 605) ï Cavi elettrici - Metodi di prova supplementari 

 

¶ Distinzione dei cavi: 

 

I cavi energia bassa tensione sono distinguibili attraverso la colorazione delle anime e attraverso la 

colorazione delle guaine esterne. 
 

a) La Norma CEI UNEL 00722 (HD 308) fornisce la sequenza dei colori delle anime (fino ad un 

massimo di 5) dei cavi multipolari flessibili e rigidi rispettivamente con e senza conduttore di 

protezione. Si applica indistintamente a cavi di tipo armonizzato (es. H07RN-F, H05VV-F) e a 

cavi di tipo nazionale (es. FG7OM1, ecc.).  
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Per i cavi unipolari con e senza guaina deve essere utilizzata la combinazione bicolore 

giallo/verde per il conduttore di protezione, mentre il colore blu deve essere utilizzato per il 

conduttore di neutro. 

Inoltre, nei cavi unipolari con guaina, lôisolamento ¯ generalmente di colore nero. 
 

Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo), bianco (polo 

negativo).  

 

b) La Norma CEI UNEL specifica la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media 

tensione in funzione della loro tensione nominale e dellôapplicazione. Si applica a cavi unipolari 

e multipolari flessibili e rigidi con e senza conduttori di protezione. Per i cavi elettrici per 

impianti fotovoltaici la guaina deve essere nera, salvo diversi accordi tra produttore e cliente 

(rosso o blu). 
 

c) La Norma CEI UNEL 00725 (CEI EN 50334) specifica che per i cavi aventi un numero di 

anime superiore a 5 si utilizza il sistema della marcatura delle singole anime mediante iscrizione 

numerica. 

Questa marcatura consiste nel marcare, con un colore contrastante rispetto allôisolante, ogni 

anime del cavo con un numero progressivo - Lôunica anima che non deve essere marcata ¯ quella 

Giallo Verde. 
 

L'eventuale alterazione di colore della guaina, dovuta all'azione della luce, degli agenti 

atmosferici e delle sostanze che abitualmente si trovano nel terreno, non significa che sia 

pregiudicata la funzionalità del cavo. 
 

d) Per avere indicazione riguardo le sigla di designazione dei cavi nazionali fare riferimento alla 

Norma CEI UNEL 35011, mentre per i cavi armonizzati con tensione nominale fino ad un limite 

di 450/750 V occorre fare riferimento alla Norma CEI 20-27. 
 

 

Indicazioni di sicurezza (CEI 64-8 Sez. 514.3):  
 

 

a) il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità. 
 

 

b) i conduttori di neutro o di punto mediano devono essere identificati dal colore blu per tutta la loro 

lunghezza. In assenza del conduttore neutro (o del conduttore mediano) nellôimpianto un cavo di 

colore blu può essere usato come conduttore di fase. 
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c) i conduttori PEN, quando sono isolati, devono essere contrassegnati secondo uno dei metodi 

seguenti: 

¶ giallo/verde su tutta la loro lunghezza con, in aggiunta, fascette blu alle estremità; 

¶ blu su tutta la loro lunghezza con, in aggiunta, fascette giallo/verde alle estremità. 

 

d) il conduttore PEM deve, se isolato, essere contrassegnato con bicolore giallo/verde per tutta la sua 

lunghezza con, in aggiunta, fascette blu alle estremità. 
 

 

e) I monocolori giallo o verde non devono essere utilizzati. 
 

 

¶ Comportamento al fuoco: 

 

A seguito dellôentrata in vigore del Regolamento CPR per i cavi elettrici (1Á luglio 2017), tutti cavi 

installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati, 

di qualsiasi livello di tensione e con conduttori metallici o fibra ottica, dovranno essere classificati in 

base alle classi del relativo ambiente di installazione. 

 

Tutti i cavi per posa mobile non rientrano nello scopo del regolamento CPR, pertanto non è richiesta 

obbligatoriamente la rispondenza alla classificazione CPR. 

 

Nei caso in cui lôincendio costituisca un pericolo in ambienti come edifici ed altre opere di ingegneria 

civile, la propagazione dello stesso lungo i cavi e le emissioni di fumo ed acidità devono essere limitate 

mediante lôimpiego di cavi classificati per il Regolamento CPR secondo la corretta classe di reazione al 

fuoco in relazione alle prescrizioni installative. La Norma CEI 64-8 nella Sez.751 ñLuoghi a maggior 

rischio in caso di incendioò riporta che, per i cavi di bassa tensione, si deve valutare il rischio legato allo 

sviluppo di fumi ed acidit¨ in relazione alla particolarit¨ del tipo di installazione e allôentit¨ del danno 

probabile nei confronti di persone e/o cose, al fine di adottare opportuni provvedimenti. 

 

Le medesime valutazioni devono essere fatte anche per i cavi di media tensione facendo riferimento alla 

Norma CEI 11-17 art 5.7 ñProvvedimenti contro lôincendioò, al fine di adottare anche per questa 

tipologia di cavi le opportune misure per limitare il rischio nei confronti di persone e/o cose. 

 

Eô vivamente consigliato, per accrescere la sicurezza di persone e cose, l'utilizzo di cavi di classe Cca, a 

bassissimo sviluppo di fumi ed acidità anche nelle situazioni installative nelle quali le relative norme 

impiantistiche non li prevedono come obbligatori. 

 

In relazione al loro comportamento al fuoco i cavi elettrici possono essere distinti in 2 macro categorie:  

 

1. Cavi con caratteristiche di reazione al fuoco  

 

I cavi sono stati classificati in 7 classi di Reazione al Fuoco Aca, B1ca, B2ca, Cca, Dca, Eca e Fca 

identificate dal pedice ñcaò (cable) in funzione delle loro prestazioni decrescenti. 

Ogni classe prevede soglie minime per il rilascio di calore e la propagazione della fiamma. 

Oltre a questa classificazione principale, le Autorit¨ europee hanno regolamentato anche lôuso 

dei seguenti parametri aggiuntivi: 
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s:  opacità dei fumi. Varia da s1 a s3 con prestazioni decrescenti 
 

d: gocciolamento di particelle incandescenti che possono propagare lôincendio. 

    Varia da d0 a d2 con prestazioni decrescenti 
 

a: acidità che definisce la pericolosità dei fumi per le persone e la corrosività per 

    prestazioni elevate prestazioni basse le cose. Varia da a1 a a3 con prestazioni decrescenti 

 

Di seguito i cavi delle quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento 

Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), inserite nella CEI UNEL 35016, che consentono di rispettare le 

prescrizioni installative nellôattuale versione della Norma CEI 64-8: 

 

- Cavi con classe di reazione al fuoco Eca, secondo la norma CEI EN 50575 (CEI  

20-115), sono cavi che installati singolarmente nella disposizione più sfavorevole (cioè in 

verticale) non propagano la fiamma.  Un fascio di cavi che supera la prova di non propagazione 

della fiamma (classe Eca) non garantisce la non propagazione dellôincendio. 

 

 

- Cavi con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-

115), sono cavi per cui la propagazione della fiamma lungo il fascio nella posizione più 

sfavorevole (cioè in verticale) è limitata ad una lunghezza inferiore ai 2m e particolarmente 

adatti nei luoghi nei quali, in caso dôincendio, le persone presenti siano esposte a limitati rischi 

per le emissioni di fumo ed acidità. 

 

 

- Cavi a basso sviluppo di fumi ed acidità con classe di reazione al fuoco  

Cca-s1b,d1,a1 secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-115), sono cavi per cui la propagazione 

della fiamma lungo il fascio nella posizione più sfavorevole (cioè in verticale) è limitata ad una 

lunghezza inferiore ai 2m e per cui le emissioni di fumo ed acidità sono limitati al minimo. 

Particolarmente adatti nei luoghi nei quali, in caso dôincendio, le persone presenti siano esposte a 

gravi rischi per le emissioni di fumo ed acidità.  

 

- Cavi a basso sviluppo di fumi ed acidità con classe di reazione al fuoco  

B2ca-s1a,d1,a1 secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-115), sono cavi per cui la 

propagazione della fiamma lungo il fascio nella posizione più sfavorevole (cioè in verticale) è 

limitata ad una lunghezza inferiore ai 1.5m e per cui le emissioni di fumo ed acidità sono limitati 

al minimo. Particolarmente adatti nei luoghi nei quali, in caso dôincendio, le persone presenti 

siano esposte a gravi rischi per le emissioni di fumo ed acidità. 

 

Indicazioni ambienti installativi: 

 

Classe di reazione 

al fuoco del cavo 
Utilizzo tipico suggerito 

B2ca-s1a,d1,a1 Aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime, metropolitane in 

tutto o in parte sotterranee. Gallerie stradali di lunghezza superiore a 

500 m e ferroviarie superiori a 1000 m 

Cca-s1b,d1,a1 Strutture sanitarie, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere, 
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palestre e centri sportivi. Alberghi, pensioni, motel, villaggi, residenze 

turistico - alberghiere. Scuole di ogni ordine, grado e tipo. Locali adibiti 

ad esposizione e/o vendita allôingrosso o al dettaglio. Aziende ed uffici 

con oltre 300 persone presenti; biblioteche ed archivi, musei, gallerie, 

esposizioni e mostre. Edifici destinati ad uso civile, con altezza 

antincendio superiore a 24m. 

Cca-s3,d1,a3 Altre attività: Edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio 

inferiore a 24 m, sala dôattesa, bar, ristorante, studio medico. 

Eca Altre attività: installazioni non previste negli edifici di cui sopra e dove 

non esiste rischio di incendio e pericolo per persone e/o cose 

 

 

 

2. Cavi con caratteristiche di resistenza al fuoco  

 

- Cavi resistenti al fuoco rispondenti alle Norme CEI EN 50200 (20-36/4-0), CEI EN 50362 (CEI 

20-36/5-0) e CEI EN 50577 (20-36/6-0), le quali descrivono i metodi di prova per la resistenza al 

fuoco (capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo 

durante lôincendio). I cavi resistenti al fuoco devono quindi essere in grado di garantire il 

servizio durante lôincendio per un determinato periodo di tempo anche se direttamente esposti 

alle fiamme. Tali cavi sono anche non propaganti lôincendio e a bassa emissione sia di fumi 

opachi che di gas tossici e corrosivi. 

 

 

¶ Riferimenti normativi:  

 

- CEI EN 50200 (CEI 20-36/4-0) - Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi 

non protetti per lôuso in circuiti di emergenza  

- CEI EN 50362 (CEI 20-36/5-0) - Metodo di prova per la resistenza al fuoco di cavi per 

energia e comando di grosse dimensioni non protetti per l'uso in circuiti di emergenza 

- CEI EN 50399 (CEI 20-108) - Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio ï 

Misura dellôemissione di calore e produzione di fumi sui cavi durante la prova di sviluppo di 

fiamma ï Apparecchiatura di prova, procedure e risultati 

- CEI EN 50575 (CEI 20-115) - Cavi per energia, controllo e comunicazioni ï Cavi per 

applicazioni generali nei lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di resistenza 

allôincendio 

- CEI EN 50577 (CEI 20-36/6-0) ï Cavi elettrici ï Prova di resistenza la fuoco per cavi non 

protetti (Classificazione P) 

- CEI EN 60332-1-2 (CEI 20-35/1-2) - Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni d'incendio - 

Prova per la propagazione verticale della fiamma su un singolo conduttore o cavo isolato 

- Norma EN 61034-2 (CEI 20-37/3-1) - Misura della densità del fumo emesso dai cavi che 

bruciano in condizioni definite - Parte 2: Procedura di prova e prescrizioni 
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- Norma CEI UNEL 35016 - Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento 

EU "Prodotti da Costruzione" (305/2011) 

 

 

¶ Portate di corrente 

 

La portata in regime permanente viene calcolata con i metodi descritti nella Norma CEI 20-21 (IEC 

60287). Le portate dei principali tipi di cavo, nelle più comuni condizioni di installazione, sono 

invece oggetto delle seguenti Norme. 
 

¶ Riferimenti normativi:  

 

- CEI-UNEL 35024/1 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 

tensioni nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime 

permanente per posa in aria 

- CEI-UNEL 35024/2 - Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non 

superiori a 1000 V in c.a. e a 1500 V in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per 

posa in aria. 

- CEI-UNEL 35026 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico per tensioni nominali di 

1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa interrata 

- CEI UNEL 35027* - Cavi energia per tensione nominale U da 1 kV a 30 kV ï Portate di 

corrente in regime permanente ï Posa in aria e interrata 

- CEI 20-65 ï Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante 

minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 

corrente continua ï Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in fascio 

contenente conduttori di sezione differente 

 

*Nota : La presente Norma è ricavata dalla serie di Norme CEI 20-21 (Recepimento italiano della Norma IEC 60287 - serie) 

ed incorpora la revisione dei valori delle portate di corrente citate nelle Norme CEI UNEL 35028-2 (1982) e 35029-2 (1982). 

 

 

¶ Condizioni ambientali e di posa 

 

Per la scelta del tipo di cavo in relazione alle condizioni ambientali e di posa, ai fini di una corretta 

installazione si rimanda alle indicazioni delle seguenti norme. 
 

¶ Riferimenti normativi:  

 

- CEI 20-40 (CEI EN 50565-1/2) ï Guida allôuso dei cavi con tensione nominale non superiore 

a 450/750 V (U0/U) 

- CEI 20-67 ï Guida allôuso dei cavi con tensione nominale 0.6/1 kV (U0/U) 
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- CEI 20-89 ï Guida allôuso e allôinstallazione dei cavi elettrici e degli accessori di MT 

- CEI 11-17 ï Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica 

 

La presente scheda fornisce un quadro sintetico della situazione normativa e legislativa, i rifermenti a 

leggi e norme rimangono in ogni caso lôunico riferimento ufficiale. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 105 ï Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, 

senza alogeni, con tensione nominale U0/U=100/100 V per applicazioni in 

sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme dôincendio 

ï Giugno 2016 

 

 

I cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 100/100 V vengono utilizzati per lôinterconnessione dei 

vari elementi nei sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme incendio. Per i 

requisiti/riferimenti normativi generali fare riferimento alla scheda CD 104 (Cavi per energia ï Requisiti 

generali). 
 

 

¶ Riferimenti normativi specifici per cavi con guaina per tensioni nominali U0/U  = 100/100 V: 
 

- CEI 20-105 ï Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, senza alogeni, con 

tensione nominale U0/U = 100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici di 

rivelazione e di segnalazione allarme dôincendio 

 

 

TIPO DI CAVO, TE NSIONI E SIGLE DI DESIGNAZIONE DEI PRINCIPALI TIPI DI CAVO:  
 

 

Le anime dei cavi bipolari devono essere monocolore rosso e nero mentre le anime dei cavi quadripolari 

devono essere monocolore rosso, nero, bianco e blu. Il colore della guaina deve essere di colore rosso. 

Per i sistemi di evacuazione vocale con linee a 70 V c.a. o 100 V c.a. il colore della guaina deve essere 

viola. 

 

 

I cavi della presente scheda : 

 

- Possono essere utilizzati per i collegamenti degli apparati dei sistemi fissi automatici di 

rivelazione e di segnalazione manuale allarme dôincendio, collegati o meno ad impianti 

dôestinzione o ad altro sistema di protezione, destinati a essere installati in edifici, 

indipendentemente dalla destinazione dôuso. 

- Sono adatti per posa fissa protetta in condotti montati in superficie o incassati o in sistemi 

chiusi simili. 

- Sono idonei per essere posati nella stessa conduttura con circuiti di sistemi elettrici con 

tensione nominale verso terra fino a 400 V, tipicamente i sistemi di potenza 230/400 V. Tale 

caratteristica è garantita dalla marcatura sul cavo U0 = 400 V. 

- Non sono idonei per altri impieghi quali illuminazione di emergenza, alimentazione di 

sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore, elettroserrature o comandi di emergenza o 

altre applicazioni similari aventi tensione di esercizio superiore ai 100 V in c.a. per le quali si 

devono impiegare i cavi rispondenti alla Norma CEI 20-45. 
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¶ Cavo U0/U 100/100 V: 

 FTE4OM1 100/100 V 

 FTE4OHM1 100/100 V 

 FG4OM1 100/100 V 

 FG4OHM1 100/100 V 

 

 

Le tipologie di cavo e le raccomandazioni per lôutilizzo riportate non sono esaustive e devono essere 

integrate con quelle presenti nelle Norme di prodotto e con le guide allôuso del CEI CT 20. 
 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 106 ï Cavi per energia con tensioni nominali U0/U=300/300 V - U0/U=300/500 V 

ï Febbraio 2018 

 

I cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 300/300 e 300/500 V per la rete di alimentazione degli 

impianti utilizzatori devono avere, a secondo del loro tipo di impiego, diverse condizioni di posa, portate 

di corrente, comportamento al fuoco e resistenza alle sollecitazioni esterne. Per i requisiti/riferimenti 

normativi generali fare riferimento alla scheda CD 104 (Cavi per energia ï Requisiti generali). 
 

I cavi per tensioni nominali con U0/U = 300/300 e 300/500 V sono adatti solo per la posa in tubo, canale 

o condotto non interrato e non possono essere usati per posa interrata. 
 

 

¶ Riferimenti normativi specifici per cavi con tensioni nominali U0/U = 300/300 V e  300/500 V - 

Riferim enti normativi:  

 

- CEI EN 50525 (serie) (CEI 20-107) Cavi energia con tensione nominale non superiore a 

450/750 V (U0/U) 

- IMQ CPT 007* - Cavi elettrici isolati in PVC con o senza schermo sotto guaina di PVC, non 

propaganti lôincendio e a ridotta emissione di alogeni con tensione nominale fino a 450/750 V 

 

*IMQ CPT = Capitolato tecnico di prova IMQ 

 

 

TIPO DI CAVO, TENSIONI E SIGLE DI DESIGNAZIONE DEI PRINCIPALI TIPI DI CAVO:  
 

 

¶ Cavo standard  U0/U = 300/300 V: 

 FROR 300/300 V Cavo non classificato secondo CPR destinato allôinterconnessione di 

strumentazione e sistemi di controllo con trasmissione di segnare digitale od 

analogica, dove può essere richiesta un certo grado di protezione contro 

lôinterferenza elettromagnetica. 

 

¶ Cavo standard U0/U = 300/500 V: 

 H05VV-F* Utilizzo in locali domestici e uffici, per applicazioni ed apparecchi domestici 

per servizio ordinario, compresi i locali umidi, utilizzo allôesterno per periodi 

temporanei di breve durata 

 H05RN-F* Utilizzo in locali domestici, cucine ed uffici, per applicazioni per servizio 

ordinario e per lôalimentazione di apparecchi nei quali i cavi sono sottoposti a 

deboli sollecitazioni meccaniche 

 FROR 300/500 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 

prendendo opportune precauzioni durante lôinstallazione, anche per posa fissa 

non interrata; in particolare sono destinati allôinterconnessione tra parti di 

macchine di costruzione, comprese le macchine utensili, dove richiesto un 

certo grado di protezione contro lôinterferenza elettromagnetica. 
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 FROH2R 300/500 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 

prendendo opportune precauzioni durante lôinstallazione, anche per posa fissa 

non interrata; in particolare sono destinati allôinterconnessione tra parti di 

macchine di costruzione, comprese le macchine utensili, dove richiesto un 

certo grado di protezione contro lôinterferenza elettromagnetica. 

 H05Z-K*  Installazione allôinterno di apparecchiature e in apparecchi di illuminazione in 

luoghi in cui è richiesto un basso livello di emissione di fumo e gas corrosivi 

in caso di incendio 

 H05V-K*  Installazione allôinterno di apparecchi e accessori di illuminazione, adatti per 

installazioni in tubazioni montate in superficie o incassate quando utilizzati 

solo per circuiti di segnalazione e di comando 

 

 

¶ Cavo con speciale comportamento al fuoco U0/U = 300/500 V: 

 H05Z1-K*  Installazione fissa protetta allôinterno di apparecchiature e in apparecchi di 

illuminazione in luoghi in cui è richiesto un basso livello di emissione di 

fumo e gas corrosivi in caso di incendio 

 

*La classificazione di reazione al fuoco di questi cavi secondo CPR è attualmente ancora in fase di 

elaborazione in ambito CENELEC, pertanto la classe viene dichiarata dal costruttore. 
 

Le tipologie di cavo e le raccomandazioni per lôutilizzo riportate non sono esaustive e devono essere 

integrate con quelle presenti nelle Norme di prodotto e con le guide allôuso del CEI CT 20. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 107 ï Cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 450/750 V ï Febbraio 2018 

 

I cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 450/750 V per la rete di alimentazione degli impianti 

utilizzatori devono avere, a secondo del loro tipo di impiego, diverse condizioni di posa, portate di 

corrente, comportamento al fuoco e resistenza alle sollecitazioni esterne. Per i requisiti/riferimenti 

normativi generali fare riferimento alla scheda CD 104 (Cavi per energia ï Requisiti generali). 
 

I cavi per tensioni nominali con U0/U = 450/750 sono adatti solo per la posa in tubo, canale o condotto 

non interrato e non possono essere usati per posa interrata, eccezion fatta per il cavo H07RN8-F che è 

stato appositamente studiato per posa con la presenza di acqua. 
 

¶ Riferimenti normativi specifici per cavi con tensioni nominali U0/U = 450/750 V: 

 

- CEI EN 50525 (serie)  Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

(U0/U) 

- CEI 20-38 Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti lôincendio, per tensioni 

nominali U0/U non superiori a 0.6/1 kV 

- CEI 20-39 ï Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione 

nominale non superiore a 750 V 

- CEI-UNEL 35716 ï Cavi per energia isolati con PVC di qualità S17, con particolari 

caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione 

(CPR) ï Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili ï Tensione nominale U0/U 

450/750 V ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3   

- CEI-UNEL 35310 ï Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G17, con 

particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da 

Costruzione (CPR) ï Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili ï Tensione 

nominale U0/U 450/750 V ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

- IMQ CPT 007* - Cavi elettrici isolati in PVC con o senza schermo sotto guaina di PVC, non 

propaganti lôincendio e a ridotta emissione di alogeni con tensione nominale fino a 450/750 

V 

 

*IMQ CPT = Capitolato tecnico di prova IMQ 

 

 

 

TIPO DI CAVO, TENSIONI E SIGLE DI DESIGNAZIONE DEI PRINCIPALI TIPI DI CAVO:  

¶ Cavo con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3 secondo Regolamento CPR: 

 

 FS17 Adatto per ambienti con pericolo di incendio. Installazione entro tubazioni in 

vista o incassate o sistemi chiusi similari, ma solo allôinterno di edifici. 

Installazione fissa entro apparecchi di illuminazione o apparecchiature di 
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interruzione e di comando. Non adatto per posa allôesterno. Particolarmente 

adatti quando installati a fascio. 

 

 

¶ Cavo con classe di reazione al fuoco Cca-s1b,d1,a1 secondo Regolamento CPR: 

 

 FG17 Adatto in ambienti dove è importante la salvaguardia delle persone: scuole, 

alberghi, teatri, ospedali, locali di pubblico spettacolo e intrattenimento. 

Installazioni entro tubazioni in vista o incassate o sistemi chiusi similari 

 

¶ Cavo standard U0/U = 450/750 V: 

 FROR 450/750 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 

prendendo opportune precauzioni durante lôinstallazione, anche per posa fissa 

non interrata; in particolare sono destinati allôinterconnessione tra parti di 

macchine di costruzione, comprese le macchine utensili, dove richiesto un 

certo grado di protezione contro lôinterferenza elettromagnetica.  

 FROH2R 450/750 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 

prendendo opportune precauzioni durante lôinstallazione, anche per posa fissa 

non interrata; in particolare sono destinati allôinterconnessione tra parti di 

macchine di costruzione, comprese le macchine utensili, dove richiesto un 

certo grado di protezione contro lôinterferenza elettromagnetica. 

 H07RN8-F Cavo non classificato secondo CPR e destinato solo ad utilizzo in officine 

industriali ed agricole, cantieri di costruzione, per applicazioni per servizio 

pesante e per lôalimentazione di macchine industriali e agricole nei quali i 

cavi sono sottoposti a sollecitazioni meccaniche medie. Cavo flessibile 

resistente allôacqua.  

 H07V-K*  Installazione in tubazioni montate in superficie o incassate o sistemi chiusi 

simili. Adatto per installazione fissa protetta in apparecchiature di 

illuminazione e comando con tensioni fino a 1000 V in c.a. compreso o fino a 

750 in c.c. verso terra 

 H07RN-F* Utilizzo in officine industriali ed agricole, cantieri di costruzione, per 

applicazioni per servizio pesante e per lôalimentazione di macchine industriali 

e agricole nei quali i cavi sono sottoposti a sollecitazioni meccaniche medie 

 H07Z-K*  Installazione allôinterno di apparecchiature e in apparecchi di illuminazione in 

luoghi in cui è richiesto un basso livello di emissione di fumo e gas corrosivi 

in caso di incendio o combustione 

 

 

¶ Cavo con speciale comportamento al fuoco U0/U = 450/750 V: 

 H07Z1-K Type 2* Adatti per lôuso quando ¯ necessaria una prestazione speciale in caso di 

incendio o quando le condizioni di posa o disposizioni legislative locali 

richiedono livelli più elevati per la sicurezza delle persone. Particolarmente 

adatti quando installati a fascio 
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*La classificazione di reazione al fuoco secondo CPR è attualmente ancora in fase in ambito CENELEC 

pertanto la classe viene dichiarata dal costruttore. 

 

 

 

¶ Cavo ad isolamento minerale U0/U = 450/750 V: 

 

 Isolamento Minerale 500V  Adatto per cavi energia che devono lavorare ad altissime 

temperature visto che tutte le sue componenti sono inorganiche. 

Adatto a mantenere in servizio le linee di alimentazione delle 

apparecchiature di emergenza anche durante lo sviluppo di un 

incendio. Adatto per servizio leggero 

 Isolamento Minerale 750 V Adatto per cavi energia che devono lavorare ad altissime 

temperature visto che tutte le sue componenti sono inorganiche. 

Adatto a mantenere in servizio le linee di alimentazione delle 

apparecchiature di emergenza anche durante lo sviluppo di un 

incendio. Adatto per servizio pesante 

 

Le tipologie di cavo e le raccomandazioni per lôutilizzo riportate non sono esaustive e devono essere 

integrate con quelle presenti nelle Norme di prodotto e con le guide allôuso del CEI CT 20. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 108 ï Cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 0.6/1 kV ï Febbraio 2018 

 

I cavi per energia con tensioni nominali U0/U = 0.6/1 kV per la rete di alimentazione degli impianti 

utilizzatori devono avere, a secondo del loro tipo di impiego, diverse condizioni di posa, portate di 

corrente, comportamento al fuoco e resistenza alle sollecitazioni esterne. Per i requisiti/riferimenti 

normativi generali fare riferimento alla scheda CD 104 (Cavi per energia ï Requisiti generali). 
 

I cavi con guaina per tensioni nominali con U0/U = 0,6/1 kV sono adatti per essere utilizzati per le 

installazioni in tubo, canale o condotto non interrato, e anche per la posa interrata. 
 

 

¶ Riferimenti normativi specifici per cavi con tensioni nominali U0/U  =  0.6/1 kV: 

- CEI 20-13  - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 

- CEI 20-38 - Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas 

tossici e corrosivi 

- CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistente al fuoco, non propaganti lôincendio, 

senza alogeni con tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV 

- CEI 20-48 ï Cavi da distribuzione per tensioni nominali 0,6/1 kV 

- CEI-UNEL 35312 ï Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G18, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi con conduttori flessibili per posa fissa ï 

Tensione nominale U0/U 0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1   

- CEI-UNEL 35314 ï Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G18, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi con conduttori rigidi per posa fissa ï Tensione 

nominale U0/U 0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1   

- CEI-UNEL 35316 ï Cavi per comando e segnalamento isolati in gomma elastomerica di qualità 

G18, sotto guaina termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi multipolari flessibili per posa 

fissa ï Tensione nominale U0/U 0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1   

- CEI-UNEL 35318 ï Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 

G16, sotto guaina di PVC di qualità R16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi unipolari e multipolari con 

conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro) ï Tensione nominale U0/U 

0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3  

- CEI-UNEL 35318 ï Cavi per comando e segnalamento isolati in gomma etilenpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16, sotto guaina di PVC di qualità R16, con particolari caratteristiche di 

reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi multipolari 

con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro) ï Tensione nominale 

U0/U 0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 
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- CEI-UNEL 35324 ï Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 

G16, sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 

rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi unipolari e multipolari con 

conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro) ï Tensione nominale U0/U 

0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

- CEI-UNEL 35328 ï Cavi per comando e segnalamento isolati in gomma etilenpropilenica ad alto 

modulo di qualità G16, sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di 

reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ï Cavi multipolari 

con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro) ï Tensione nominale 

U0/U 0.6/1 kV ï Classe di reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

 

TIPO DI CAVO, TENSIONI E SIGLE DI DESIGNAZIONE DEI PRINCIPALI TIPI DI CAVO:  
 

U0/U = 0.6/1 kV 

 

¶ Cavo con classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3 secondo Regolamento CPR: 

 

 FG16(O)R16 0,6/1 kV Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, 

su muratura e strutture metalliche o sospesa; adatti per posa interrata 

diretta o indiretta 

 FG16OH1R16 0,6/1 kV  Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, 

su muratura e strutture metalliche o sospesa; adatti per posa interrata 

diretta o indiretta 

 FG16OH2R16 0,6/1 kV  Per lôalimentazione e trasporto di comandi e/o segnali nellôindustria, nei 

cantieri, nellôedilizia residenziale, quando è richiesto un certo grado di 

protezione contro le interferenze elettromagnetiche. Per installazione 

fissa allôinterno e allôesterno, su murature e strutture metalliche, su 

passerelle, tubazioni, canalette e sistemi similari 

 

¶ Cavo con classe di reazione al fuoco Cca-s1b,d1,a1 secondo Regolamento CPR: 

 

 FG16(O)M16 0,6/1 kV  Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, 

su muratura e strutture metalliche o sospesa 

 FG16OH1M16 0,6/1 kV  Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, 

su muratura e strutture metalliche o sospesa  

 FG16OH2M16 0,6/1 kV  Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Può essere installato su murature e strutture 

metalliche, su passerelle, tubazioni, canalette e sistemi similari 
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¶ Cavo con classe di reazione al fuoco B2ca-s1a,d1,a1 secondo Regolamento CPR: 

 

 FG18OM16 0,6/1 kV Adatti in ambienti interni o esterni anche bagnati, per posa fissa in aria 

libera, in tubo o canaletta, su muratura e strutture metalliche o sospesa. 

Nei luoghi nei quali in caso di incendio, le persone presenti siano 

esposte a gravi rischi per le emissioni di fumi ed acidità e adatti anche 

per la posa interrata diretta o indiretta. Adatti per alimentazioni di uscite 

di sicurezza, segnalatori di allarme, segnalatori di fumo o gas, scale 

mobili. 

 FG18OM18 0,6/1 kV Adatti in ambienti interni o esterni anche bagnati, per posa fissa in aria 

libera , in tubo o canaletta, su muratura e strutture metalliche o sospesa. 

Nei luoghi nei quali in caso d'incendio, le persone presenti siano 

esposte a gravi rischi per le emissioni di fumi ed acidità e adatti anche 

per la posa interrata diretta o indiretta  

 

 

¶ Cavo con caratteristiche di resistenza al fuoco: 

 

 FTG10(O)M1 0,6/1 kV  Per trasporto di energia e trasmissione segnali in ambienti interni o 

esterni anche bagnati. Per posa fissa in aria libera, in tubo o canaletta, 

su muratura e strutture metalliche o sospesa. Adatti per alimentazione di 

uscite di sicurezza, segnalatori di allarme, segnalatori di fumi o gas, 

scale mobili 

 

 

Le tipologie di cavo e le raccomandazioni per lôutilizzo riportate non sono esaustive e devono essere 

integrate con quelle presenti nelle Norme di prodotto e con le guide allôuso del CEI CT 20. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 109 ï Cavi per energia con tensioni nominali U0/U da 1.8/3 kV a 18/30 kV ï 

Giugno 2016 

 

 

I cavi con tensioni nominali U0/U = 1.8/3, 3.6/6, 6/10, 8.7/15, 12/20, 18/30 kV sono adatti per posa fissa 

ed utilizzati nelle reti per la distribuzione di energia elettrica.  
 

 

Tali cavi devono avere, a secondo del loro tipo di impiego, diverse condizioni di posa, portate di 

corrente, comportamento al fuoco e resistenza alle sollecitazioni esterne. Per i requisiti/riferimenti 

normativi generali fare riferimento alla scheda CD 104 (Cavi per energia ï Requisiti generali). 
 

 

 

 

¶ Riferimenti normativi specifici per cavi con tensioni nominali U0/U = 1.8/3, 3.6/6, 6/10, 8.7/15, 

12/20, 18/30 kV : 
 

- CEI 20-13  - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV  

- CEI 20-56 ï Cavi da distribuzione con isolamento estruso per tensioni nominali da 3.6/6 

(7.2) kV a 20.8/36 (42) kV incluso 

- IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for rated 

voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV) 

 

 

 

 

TIPO DI CAVO, TENSIONI E SIGLE DI DESIGNAZIONE DEI PRINCIPALI TIPI DI CAVO:  
 

 

¶ Cavo standard: 

 RG7H1(O)R 1.8/3 kV ÷ 18/30 kV  Adatto per il trasporto di energia tra le cabine di 

trasformazione e le grandi utenze. Per posa in aria 

libera, in tubo o in canale. Ammessa la posa interrata 

anche non protetta in accordo con la CEI 11-17 

 ARG7H1(O)R 1.8/3 kV ÷ 18/30 kV Adatto per il trasporto di energia tra le cabine di 

trasformazione e le grandi utenze. Per posa in aria 

libera, in tubo o in canale. Ammessa la posa interrata 

anche non protetta in accordo con la CEI 11-17 
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¶ Cavo con speciale comportamento al fuoco: 

 RG7H1M1 12/20 kV - 18/30 kV Adatto per il trasporto di energia tra  le cabine di  

trasformazione e le grandi utenze; particolarmente indicati 

nei luoghi con pericolo di incendio, nei locali dove si 

concentrano apparecchiature, quadri e strumentazioni dove 

è fondamentale la loro salvaguardia.  

 ARG7H1M1  12/20 kV - 18/30 kV Adatto per il trasporto di energia tra le cabine  di 

trasformazione  e le grandi utenze; particolarmente indicati 

nei luoghi con pericolo di incendio, nei locali dove si 

concentrano apparecchiature, quadri e strumentazioni dove 

è fondamentale la loro salvaguardia.   

 

 

 

 

Le tipologie di cavo e le raccomandazioni per lôutilizzo riportate non sono esaustive e devono essere 

integrate con quelle presenti nelle Norme di prodotto e con le guide allôuso del CEI CT 20. 
 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 110 - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche ï Gennaio 2014 

 

I sistemi di tubi di protezione dei cavi devono essere scelti in base a criteri di resistenza meccanica e alle 

sollecitazioni che si possono verificare sia durante la posa o l'esercizio, ed avere le seguenti 

caratteristiche: 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 61386-1 (Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche - Prescrizioni generali) 

CEI EN 61386-21 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori) 

CEI EN 61386-22 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori) 

CEI EN 61386-23 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori) 

CEI EN 61386-24 (Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati) 
 

TIPO DI INSTALLAZIONE E CARATTERISTICHE 
 

Tipo di installazione o posa: 
 

 a vista 

 sottotraccia (pareti o soffitto) o sottopavimento (massetto) 

 sottopavimento flottante o dietro pareti/soffitti mobili 

 annegati nel calcestruzzo per le costruzioni prefabbricate 

 interrati 

 ________ 

 

Caratteristiche dei tubi in funzione della curvatura: 
 

 rigidi 

 pieghevoli 

 pieghevoli/autorinvenenti 

 flessibili 

 

Classificazione normativa dei tubi 
 

Le prestazioni dei tubi nelle suddette norme sono classificate con un sistema a 12 cifre. Ad ogni modo 

nella pratica ordinaria si utilizzano correntemente soltanto le prime 4 cifre (ad es. 3321), come indicato 

nei cataloghi dei costruttori. 
 

Di seguito le prestazioni considerate dalla norma. 
 

1. Prima cifra ï resistenza alla compressione 

2. Seconda cifra ï resistenza allôurto 

3. Terza cifra ï campo di bassa temperatura 

4. Quarta cifra ï campo di alta temperatura 

5. Quinta cifra ï resistenza alla curvatura 

6. Sesta cifra ï caratteristiche elettriche 

7. Settima cifra ï protezione contro la penetrazione di corpi solidi (grado IP) 



  

              59 
 

 

8. Ottava cifra ï protezione contro la penetrazione dellôacqua (grado IP) 

9. Nona cifra ï resistenza alla corrosione 

10. Decima cifra ï resistenza alla trazione 

11. Undicesima cifra ï resistenza alla propagazione della fiamma 

12. Dodicesima cifra ï resistenza al carico sospeso 

 

Grado di protezione: 
 

 IP _________ (con un minimo IP3X) 

 

TIPOLOGIA DI TUBI DA PREVEDERE NELLE VARIE CONDIZIONI IMPIANTISTICHE 
 

Sistema di tubi posati a vista (ambienti ordinari): 
 

 3321 ï Rigido, isolante e non propagante la fiamma 

 4321 ï Rigido, isolante e non propagante la fiamma 

 3321 ï Rigido, isolante e non propagante la fiamma (privo di alogeni) 

 4422 ï Rigido, isolante e non propagante la fiamma (privo di alogeni) 

 5557 ï Rigido e con continuità elettrica 

 3331 ï Pieghevole, con continuità elettrica e non propagante la fiamma 

 2311 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 2223 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 2222 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 1311 ï Flessibile, isolante e e non propagante la fiamma 

 ___________________________________ 

 

Sistema di tubi da posare in vista (ambienti speciali): 
 

 Almeno X5XX in prossimità di piscine e fontane  

 Dotati di protezione contro la corrosione per lôuso allôesterno in strutture adibite ad uso agricolo o 

zootecnico nel caso di luoghi dove è ospitato il bestiame, in cui è continua la presenza di sostanze 

corrosive 

 Almeno 4XXX  in strutture adibite ad uso agricolo o zootecnico nel caso di luoghi i in cui le 

condutture possono essere esposte agli urti meccanici dovuti ai veicoli e alle macchine agricole mobili, 

etc. 

 

Sistemi di tubi da installare sottotraccia (pareti o soffitto) o sottopavimento (massetto): 
 

 3321 ï Pieghevole, isolante e non propagante la fiamma 

 3422 ï Pieghevole/autorinvenente, isolante e non propagante la fiamma 

 ___________________________________ 

 

Sistemi di tubi da installare sottopavimento flottante o dietro pareti/soffitti mobili: 
 

 3321 ï Pieghevole, isolante e non propagante la fiamma 

 3422 ï Pieghevole/autorinvenente, isolante e non propagante la fiamma 

 2311 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 
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 2223 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 2222 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 3331 ï Pieghevole, con continuità elettrica e non propagante la fiamma 

 1311 ï Flessibile, isolante e e non propagante la fiamma 

 ___________________________________ 

 

Nota: prestare particolare attenzione al grado IP minimo richiesto per il sistema di tubi 
 

Sistemi di tubi annegati nel calcestruzzo per le costruzioni prefabbricate: 
 

 3322 ï Pieghevole/autorinvenente e isolante (di colore rosso/arancione se propagante la fiamma) 

 3422 ï Pieghevole/autorinvenente, isolante e non propagante la fiamma 

 2223 ï Flessibile, isolante e non propagante la fiamma 

 ___________________________________ 

 

Sistemi di tubi interrati:  
 

 _____________________________________ 

 

Scorta di Numero e sezione dei tubi: 
 

 nelle dorsali principali 

 nelle dorsali secondarie 

 nelle derivazioni terminali 

 __________________ 

 

INDICAZIONI DI BUONA TECNICA 
 

- Negli ambienti ordinari il diametro interno dei tubi deve essere almeno 1,3 volte maggiore del 

diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 10 mm (6 mm solo per i 

tubi flessibili). 

- Negli ambienti residenziali il diametro interno dei tubi deve essere almeno 1,5 volte maggiore 

del diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 16 mm. Inoltre è 

richiesta la sfilabilità dei cavi. 

- Negli ambienti speciali il diametro interno deve essere almeno 1,4 volte maggiore del diametro 

del cerchio circoscritto ai cavi contenuti, con un minimo di 16 mm. 

- Indipendentemente dai calcoli di cui sopra, è opportuno che il diametro interno sia maggiorato 

per consentire utilizzi futuri. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 111 - Sistemi di canali con feritoie laterali per il cablaggio allôinterno di quadri e 

apparecchiature elettriche ï Gennaio 2014 

 

I sistemi di canali con feritoie laterali per cablaggio vengono utilizzati per lôordinamento e la 

separazione dei circuiti allôinterno di quadri o armadi e in generale apparecchiature elettriche complesse. 

Devono prevedere sistemi di trattenuta e agevole ordinamento e derivazione dei cavi ed evitare durante 

il funzionamento cedimenti che possano compromettere la sicurezza. 
 

Il coefficiente di riempimento deve essere al massimo 0,5 per gli scomparti destinati a cavi per 

energia. 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 50085-1 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 1: 

Prescrizioni generali 

CEI EN 50085-2-3 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 2-3: 

Prescrizioni particolari per sistemi di canali con feritoie laterali per installazione all'interno 

di quadri elettrici 
 

Sistemi di ordinamento e derivazione: 
 

 Coperchio asportabile 

 Coperchio non asportabile 

 Coperchio/ Fondo con feritoie e/o sistemi di derivazione asportabili 

 Lamella laterale asportabile con linea di incisione 

 Fondo preforato 

 Predisposizione per il montaggio di elementi di separazione 

 Sistemi di fissaggio e tenuta cavi 

 Sistemi di siglatura ed identificazione rapida 

 ______________________________ 

 

La seguente classificazione del sistema deve fornire la linee guida alla definizione dellôopportuno 

sistema di canali adatto alle funzioni garantite dallôimpianto ed allôambiente installativo. 
 

Materiale:  
 

______________________________ 

 

Temperatura minima di immagazzinamento e di trasporto 
 

 ï 45°C 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 

Temperatura massima dôuso 
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 + 60°C 

 + 90°C 

 + 105°C 

 + 120°C 

 

Resistenza alla propagazione della fiamma 
 

 propagante la fiamma 

 non propagante la fiamma 

 

Posizione di installazione previste 
 

 montaggio su superficie orizzontale o verticale 

 montaggio su superficie orizzontale o verticale esclusa la posizione con il coperchio in basso 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 120 - Sistemi di canali e condotti e loro accessori ad uso portacavi e/o 

portapparecchi ï Gennaio 2014 

 

I sistemi di canali e di condotti (canali a sezione non circolare senza coperchio di accesso alle parti 

attive) devono prevedere gli opportuni componenti, in modo da realizzare qualunque tipologia di 

impianto in funzione dellôambiente e della sollecitazioni a cui sar¨ sottoposto, riducendo al minimo 

lavorazioni e adattamenti in opera. 
 

Indicazioni per la sicurezza 
 

- i coperchi dei canali e degli accessori devono essere asportabili per mezzo di un attrezzo, quando 

sono a portata di mano (CEI 64-8). 

- il canale e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono poter garantire la separazione 

di differenti servizi. 
 

Indicazioni di buona tecnica 
 

- le prese telefoniche ospitate nel sistema di canalizzazione, devono risultare ad almeno 120 mm 

dal pavimento finito. 

- le prese elettriche di serie civili ospitate nel sistema di canalizzazione, devono risultare ad 

almeno 70 mm dal pavimento finito (CEI 64-8). 

- il coefficiente di riempimento deve essere al massimo 0,5 per gli scomparti destinati a cavi per 

energia. 

- il canale ad uso battiscopa installato, deve assicurare che i conduttori isolati / parti attive siano 

posizionati ad almeno 10 mm dal pavimento finito. 
 

Riferimenti normativi:  
 

- CEI EN 50085-1 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 1: 

Prescrizioni generali 

- CEI EN 50085-2-1- Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 2-1: Sistemi 

di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto 
 

Componenti installabili nei canali: 
 

 serie civile 

 apparecchi modulari 

 ____________________ 

 

Deve essere prevista la possibilità di installare i cavi appartenenti ai seguenti circuiti: 
 

 energia 

 illuminazione ordinaria 

 illuminazione di sicurezza 

 telefonica 

 trasmissione dati 

 __________________________________________________ 
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I canali sono previsti per la distribuzione: 
 

 dal quadro/cabina /generale ai quadri di piano ed alla colonna montante 

 nel collegamento tra quadri elettrici 

 ai vari piani per la distribuzione principale 

 allôinterno dei seguenti locali: 

  ______________________________ 

  ______________________________ 

  ______________________________ 

 

Nel caso di canali porta apparecchi utilizzati sospesi  o a soffitto e/o controsoffitto è possibile 

installare: 
 

 apparecchi di illuminazione 

 supporti per faretti 

 ____________ 

 

La seguente classificazione del sistema deve fornire le linee guida alla definizione dellôopportuno 

sistema di canali e condotti adatto alle funzioni garantite dallôimpianto ed allôambiente installativo. 
 

Materiale:  
 

____________________ 
 

Resistenza agli urti durante lôinstallazione e lôutilizzo 
 

 urto di 0,5 joule 

 urto di 1 joule 

 urto di 2 joule 

 urto di 5 joule 

 urto di 10 joule 

 urto di 20 joule 

 

Temperatura minima di immagazzinamento e di trasporto 
 

 ï 45°C  

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 

Temperatura minima di installazione e dôuso 
 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 + 5°C 

 + 15°C 
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Temperatura massima dôuso 
 

 + 60°C 

 + 90°C 

 + 105°C 

 + 120°C 

 

Resistenza alla propagazione della fiamma 
 

 propagante la fiamma 

 non propagante la fiamma 

 

Continuità elettrica 
 

 con continuità elettrica 

 senza continuità elettrica 

 

Proprietà elettriche isolanti 
 

 senza proprietà elettriche isolanti 

 con proprietà elettriche isolanti 

 

Grado di protezione assicurato dallôinvolucro secondo la EN 60529:1991: 
 

Protezione contro la penetrazione dei corpi solidi estranei (minimo IP 20) 
 

 IP_____X 

 

Nota: IP4X o qualsiasi grado di protezione superiore, non può essere dichiarato quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio dellôelemento rettilineo del canale o del 

coperchio, senza che siano forniti componenti appositi o mezzi di montaggio o mezzi sigillanti 

addizionali forniti dal costruttore. 
 

Protezione contro la penetrazione dellôacqua: 
 

 IPX_____ 

 

Nota: IPX1 o qualsiasi grado di protezione superiore, non può essere dichiarato quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio dellôelemento rettilineo del canale o del 

coperchio, senza che siano forniti componenti appositi o mezzi di montaggio o mezzi sigillanti 

addizionali forniti dal costruttore. 
 

Protezione addizionale contro lôaccesso alle parti pericolose 
 

 IPXX ï C 

 IPXX ï D 
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Nota: IPXX-D non pu¸ essere dichiarato quando si basi sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione 

del taglio dellôelemento rettilineo del condotto, del canale o del coperchio, senza che siano forniti 

componenti appositi o mezzi di montaggio o mezzi sigillanti addizionali forniti dal costruttore. 
 

Modalità di apertura del coperchio di accesso del sistema 
 

 coperchio apribile senza attrezzo. 

 coperchio apribile solo con attrezzo. 

 

Tipologia di funzioni garantite dal sistema 
 

 Tipo 3 distribuzione energia e portapparecchi 

 Tipo 2 solo distribuzione energia 

 Tipo 1 ____________________ 

 

Nota: Per i tipi 2 e 3 devono essere garantite almeno le seguenti funzioni: giunzione in linea tra due tratti 

rettilinei, cambi di direzione interni ed esterni, cambi di direzione in piano, giunzione a "T", 

terminazione, elementi di sospensione. 
 

Posizione di installazione 
 

 incassato nella parete o nel soffitto 

 a filo parete o soffitto 

 sporgente o semi-incassato sulla parete o sul soffitto 

 fissato alla parete e sostenuto da una superficie diversa dal pavimento 

 fissato a parete e sostenuto dal pavimento (uso battiscopa) 

 distanziato dalla parete o dal soffitto usando dispositivi di sospensione 

 

Prevenzione del contatto tra liquidi e conduttori isolati / parti attive per canali e condotti montati 

uso battiscopa in caso di trattamento umido del pavimento 
 

 adatto a tutte le posizioni di installazione 

 vincolato alla posizione di installazione 

 vincolato alla posizione dei conduttori isolati / parti attive 

 

Resistenza alla compressione (solo per i condotti) 
 

 125 N 

 320 N 

 750 N 

 1250 N 

 4000 N 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 130 - Sistemi di canali e di condotti a pavimento ï Gennaio 2014 

 

I sistemi di canali e di condotti a pavimento devono prevedere i seguenti componenti, in modo da 

realizzare qualunque tipologia di impianto riducendo al minimo lavorazioni e adattamenti in opera: 

 

- canale o condotto 

- elementi di giunzione 

- elementi di derivazione 

- elementi d incrocio 

- cassette e scatole a più servizi 

- Vedi anche parte canali e condotti a parete/soffitto 

 

¶ Riferimenti normativi:  

 

- CEI EN 50085-1 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 1: 

Prescrizioni generali. 

- CEI EN 50085-2-2 - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - Parte 2-2: 

Prescrizioni particolari per sistemi di canali e di condotti per montaggio sottopavimento, a filo 

pavimento o soprapavimento. 

 

¶ Tipo di installazione o posa 

 

 sottopavimento flottante 

 annegato nel pavimento 

 a filo pavimento 

 soprapavimento 

 ____________________________________________________ 

 

Indicazioni per la sicurezza 

Gli elementi strutturali componenti il sistema devono essere componibili in modo da consentire la 

realizzazione di impianti a più servizi, anche fra loro separati. 

 

¶ Il sistema deve permettere la realizzazione dei seguenti impianti: 

 

 elettrici 

 telefonici 

 ausiliari 

 

La seguente classificazione del sistema deve fornire la linee guida alla definizione dellôopportuno 

sistema di canali e condotti adatto alle funzioni garantite dallôimpianto ed allôambiente installativo. 

 

¶ Materiale:  

 

____________________ 
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Resistenza agli urti durante lôinstallazione e lôutilizzo 

 

 urto di 0,5 joule 

 urto di 1 joule 

 urto di 2 joule 

 urto di 5 joule 

 urto di 10 joule 

 urto di 20 joule 

 

Temperatura minima di immagazzinamento e di trasporto 

 

 ï 45°C 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 

Temperatura minima di installazione e dôuso 

 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 + 5°C 

 + 15°C 

 

Temperatura massima dôuso 

 

 + 60°C 

 + 90°C 

 + 105°C 

 + 120°C 

 

Resistenza alla propagazione della fiamma 

 

 propagante la fiamma 

 non propagante la fiamma 

 

Continuità elettrica 

 

 con continuità elettrica 

 senza continuità elettrica 

 

 

 



  

              69 
 

 

Proprietà elettriche isolanti 

 

 senza proprietà elettriche isolanti 

 con proprietà elettriche isolanti 

 

¶ Grado di protezione assicurato dallôinvolucro secondo la EN 60529:1991 

 

¶ Protezione contro la penetrazione dei corpi solidi estranei (minimo IP 20) 

 

 IP_____X 

 

Nota: IP4X o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

 

¶ Protezione contro la penetrazione dellôacqua: 

 

 IPX_____ 

 

Nota: IPX1 o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

Con grado di protezione > di IPX4 il sistema è sempre classificabile con trattamento a umido del 

pavimento 

 

¶ Protezione addizionale contro lôaccesso alle parti pericolose 

 

 IPXX ï C 

 IPXX ï D 

 

Nota: IPXX ï D non pu¸ essere dichiarato quando si basi sullôaccostamento testa a testa o sulla 

precisione del taglio dellôelemento rettilineo del condotto, del canale o del coperchio, senza che siano 

forniti componenti appositi o mezzi di montaggio o mezzi sigillanti addizionali forniti dal costruttore. 

 

¶ Modalità di apertura del coperchio di accesso del sistema 

 

 coperchio apribile senza attrezzo 

 coperchio apribile solo con attrezzo 

 

 

¶ Trattamento del pavimento 

 

 trattamento a secco del pavimento 

 trattamento umido del pavimento con unità di servizio non in funzione 

 trattamento umido del pavimento con unità di servizio in funzione 
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¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una piccola superficie 

 

 500 N 

 750 N 

 1 000 N 

 1 500 N 

 2 000 N 

 2 500 N 

 3 000 N 

 

¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una grande superficie (opzionale) 

 

 2 000 N 

 3 000 N 

 5 000 N 

 10 000 N 

 15 000 N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 137 ï Colonne attrezzate portapparecchi ï Febbraio 2017 

 

Le colonne attrezzate portapparecchi devono poter realizzare qualunque tipologia di impianto riducendo 

al minimo lavorazioni e adattamenti in opera e possono prevedere le seguenti configurazioni: 

 

- Colonna vuota da cablare; 

- Colonna vuota da cablare con possibilità di montaggio modulare; 

- Colonna pre-cablata/pre-assemblata con definiti valori di tensione e corrente nominali. 

 

 

Riferimenti normativi:  

 

- CEI EN 50085-1 (CEI 23-58) - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - 

Parte 1: Prescrizioni generali. 

- CEI EN 500085-2-4 (CEI 23-108) - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - 

Parte 2-4: Prescrizioni particolari per colonne e torrette 

 

 

¶ Tipo di installazione o posa 

 tra pavimento e soffitto 

 tra parete e altra superficie 

 connessione tramite elemento flessibile  

 ____________________________________________________ 

 

 

¶ Indicazioni per la sicurezza 

Gli elementi strutturali componenti il sistema devono essere componibili in modo da consentire la 

realizzazione di impianti a più servizi, anche fra loro separati. 

Il sistema deve permettere la realizzazione dei seguenti impianti: 
 

 elettrici 

 telefonici 

 ausiliari 

 

La seguente classificazione del sistema deve fornire la linee guida alla definizione dellôopportuno 

sistema di torrette  adatto alle funzioni garantite dallôimpianto ed allôambiente installativo. 

 

 

¶ Materiale:  

____________________ 
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¶ Resistenza agli urti durante lôinstallazione e lôutilizzo 

 urto di 0,5 joule (equivalente = a IK04 ) 

 urto di 1 joule (equivalente = a IK06 ) 

 urto di 2 joule (equivalente = a IK07 ) 

 urto di 5 joule (equivalente = a IK08) 

 urto di 10 joule (equivalente = a IK09 ) 

 urto di 20 joule (equivalente = a IK10 ) 

 

 

¶ Temperatura minima di immagazzinamento e di trasporto 

 ï 45°C 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 

 

¶ Temperatura minima di installazione e dôuso 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 + 5°C 

 + 15°C 

 

 

¶ Temperatura massima dôuso 

 + 60°C 

 + 90°C 

 + 105°C 

 + 120°C 

 

 

¶ Continuità elettrica per il collegamento con il conduttore di protezione 

 con continuità elettrica 

 senza continuità elettrica 

 

 

¶ Proprietà elettriche isolanti 

 senza proprietà elettriche isolanti 

 con proprietà elettriche isolanti 

 

 

¶ Grado di protezione assicurato dallôinvolucro secondo la EN 60529:1991 
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¶ Protezione contro la penetrazione dei corpi solidi estranei (minimo IP 20) 

 IP_____X 

 

Nota: IP4X o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

 

 

¶ Protezione contro la penetrazione dellôacqua: 

 IPX_____ 

 

Nota: IPX1 o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

Con grado di protezione > di IPX4 il sistema è sempre classificabile con trattamento a umido del 

pavimento 

 

 

¶ Protezione addizionale contro lôaccesso alle parti pericolose 

 IPXX ï C 

 IPXX ï D 

 

Nota: IPXX ï D non pu¸ essere dichiarato quando si basi sullôaccostamento testa a testa o sulla 

precisione del taglio di un elemento rettilineo, senza che siano forniti componenti appositi o mezzi di 

montaggio o mezzi sigillanti addizionali forniti dal costruttore. 

 

 

¶ Modalità di apertura del coperchio di accesso del sistema 

 coperchio apribile senza attrezzo 

 coperchio apribile solo con attrezzo 

 

 

¶ Trattamento del pavimento 

 trattamento a secco del pavimento 

 trattamento umido del pavimento 

 

 

¶ Modularità  

 colonna singola; 

 colonna modulare con estensione sul piano orizzontale; 

 colonna modulare con estensione sul piano verticale; 

 ____________________________________________________ 

 

 

 

 

¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una piccola superficie 
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 500 N 

 750 N 

 1 000 N 

 1 500 N 

 2 000 N 

 2 500 N 

 3 000 N 

 

 

¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una grande superficie (opzionale) 

 2 000 N 

 3 000 N 

 5 000 N 

 10 000 N 

 15 000 N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 138 - Torrette portapparecchi ï Aprile 2017 

 

Le torrette portapparecchi devono poter realizzare qualunque tipologia di impianto riducendo al minimo 

lavorazioni e adattamenti in opera e possono prevedere le seguenti configurazioni: 

 

- Torretta vuota da cablare; 

- Torretta vuota da cablare con possibilità di montaggio modulare; 

- Torretta pre-cablata/pre-assemblata con definiti valori di tensione e corrente nominali. 

 

 

Riferimenti normativi:  
 

- CEI EN 50085-1 (CEI 23-58) - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - 

Parte 1: Prescrizioni generali. 

- CEI EN 500085-2-4 (CEI 23-108) - Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche - 

Parte 2-4: Prescrizioni particolari per colonne e torrette 

 

 

¶ Tipo di installazione o posa 

 pavimento 

 parete 

 soffitto 

 ____________________________________________________ 

Per torrette affioranti o a scomparsa vedere scheda CD 130 

 

 

¶ Indicazioni per la sicurezza 

Gli elementi strutturali componenti il sistema devono essere componibili in modo da consentire la 

realizzazione di impianti a più servizi, anche fra loro separati. 

Il sistema deve permettere la realizzazione dei seguenti impianti: 
 

 elettrici 

 telefonici 

 ausiliari 

 

La seguente classificazione del sistema deve fornire la linee guida alla definizione dellôopportuno 

sistema di torrette  adatto alle funzioni garantite dallôimpianto ed allôambiente installativo. 

 

 

¶ Materiale:  

 

____________________ 
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¶ Resistenza agli urti durante lôinstallazione e lôutilizzo 

 urto di 0,5 joule (equivalente = a IK04 ) 

 urto di 1 joule (equivalente = a IK06 ) 

 urto di 2 joule (equivalente = a IK07 ) 

 urto di 5 joule (equivalente = a IK08) 

 urto di 10 joule (equivalente = a IK09 ) 

 urto di 20 joule (equivalente = a IK10 ) 

 

 

¶ Temperatura minima di immagazzinamento e di trasporto 

 ï 45°C 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 

 

¶ Temperatura minima di installazione e dôuso 

 ï 25°C 

 ï 15°C 

 ï 5°C 

 + 5°C 

 + 15°C 

 

 

¶ Temperatura massima dôuso 

 + 60°C 

 + 90°C 

 + 105°C 

 + 120°C 

 

¶ Continuità elettrica per il collegamento con il conduttore di protezione 

 con continuità elettrica 

 senza continuità elettrica 

 

 

¶ Proprietà elettriche isolanti 

 senza proprietà elettriche isolanti 

 con proprietà elettriche isolanti 

 

 

¶ Grado di protezione assicurato dallôinvolucro secondo la EN 60529:1991 
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¶ Protezione contro la penetrazione dei corpi solidi estranei (minimo IP 20) 

 IP_____X 

 

Nota: IP4X o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

 

 

¶ Protezione contro la penetrazione dellôacqua: 

 IPX_____ 

 

Nota: IPX1 o grado di protezione superiore, richiede lôutilizzo di componenti e sigillanti addizionali per 

le giunture forniti dal costruttore. Tale protezione non può essere dichiarata e garantita quando si basi 

sullôaccostamento testa a testa o sulla precisione del taglio di un elemento rettilineo. 

Con grado di protezione > di IPX4 il sistema è sempre classificabile con trattamento a umido del 

pavimento 

 

 

¶ Protezione addizionale contro lôaccesso alle parti pericolose 

 IPXX ï C 

 IPXX ï D 

 

Nota: IPXX ï D non pu¸ essere dichiarato quando si basi sullôaccostamento testa a testa o sulla 

precisione del taglio di un elemento rettilineo, senza che siano forniti componenti appositi o mezzi di 

montaggio o mezzi sigillanti addizionali forniti dal costruttore. 

 

 

¶ Modalità di apertura del coperchio di accesso del sistema 

 coperchio apribile senza attrezzo 

 coperchio apribile solo con attrezzo 

 

 

¶ Trattamento del pavimento 

 trattamento a secco del pavimento 

 trattamento umido del pavimento 

 

 

¶ Modularità  

 torretta singola; 

 torretta modulare con estensione sul piano orizzontale; 

 torretta modulare con estensione sul piano verticale; 

 ____________________________________________________ 
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¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una piccola superficie 

 500 N 

 750 N 

 1 000 N 

 1 500 N 

 2 000 N 

 2 500 N 

 3 000 N 

 

 

¶ Resistenza al carico verticale applicato attraverso una grande superficie (opzionale) 

 2 000 N 

 3 000 N 

 5 000 N 

 10 000 N 

 15 000 N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 140 - Cassette di derivazione e giunzione ï Gennaio 2015 

 

Riferimenti  normativi:  
 

- CEI EN 60670-1 - Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per 

usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

- CEI EN 60670-22 - Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse 

per usi domestici e similari - Parte 22: Prescrizioni particolari per scatole e involucri di 

derivazione 

 

Indicazioni per la sicurezza 

- I coperchi devono essere rimossi solo con attrezzo; sono esclusi i coperchi con chiusura a pressione, 

per la cui rimozione si debba applicare una forza ñnormalizzataò. 

- Tutte le cassette devono poter contenere i morsetti di giunzione e di derivazione. 

- Per cassette destinate a contenere circuiti appartenenti a sistemi diversi devono essere previsti 

opportuni setti separatori. 
 

Indicazioni di buona tecnica 

Nelle cassette di derivazione lo spazio occupato dai morsetti e dai cablaggi non deve essere superiore 

al 50% del massimo disponibile. Tale requisito è obbligatorio nel caso di impianti elettrici situati in 

unit¨ immobiliari ad uso residenziale situate allôinterno dei condomini o di unit¨ abitative mono o 

plurifamiliari.  
 

Le cassette devono avere caratteristiche adeguate alle condizioni di impiego, e costruite in materiale 

isolante o metallico. 
 

In particolare le cassette destinate ad essere installate in pareti cave, soffitti cavi, pavimenti cavi o 

mobilio devo essere costruite con un materiale in grado di resistere alla prova del filo incandescente 

realizzata ad un valore di 850 °C. 
 

Devono poter essere installate a parete o ad incasso (sia in pareti piene che a doppia lastra con 

intercapedine) con sistema che consenta planarità e parallelismi. 
 

Nella versione da parete, le scatole devono avere grado di protezione almeno IP40. 
 

Lôinstallazione al loro interno di altri componenti elettrici che normalmente dissipano una potenza non 

trascurabile è ammessa solo se: 

- Le cassette sono dichiarate conformi alla Norma CEI 23-49 e  

- La potenza totale dissipata allôinterno della cassetta moltiplicata per 1,2 ¯ minore di quella 

dissipabile dalla cassetta stessa. 

- Le cassette sono dotate di dispositivo di supporto adatto a sostenere tali dispositivi (es. barra 

DIN). 
 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 145 ï Morsetti  ï Ottobre 2015 

 

Le giunzioni e le derivazioni devono essere effettuate solo ed esclusivamente all'interno di quadri 

elettrici,  cassette di derivazione o di canali e passerelle a mezzo di apposite morsettiere e morsetti 

aventi le seguenti caratteristiche: 
 

¶ Riferimenti normative (per industria):  
 

- CEI EN 60947-1 (Apparecchiature a bassa tensione) 

- CEI EN 60947-7-1 (Morsetti componibili per conduttori di rame) 

- CEI EN 60947-7-2 (Morsetti componibili per conduttori di protezione in rame) 

- CEI EN 60947-7-3 (Prescrizioni di sicurezza per morsetti componibili con fusibili)  
 

¶ Riferimenti normative (per usi domestici e similari): 
 

- CEI EN 60998-1 (Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e 

similari ï Prescrizioni generali) 

- CEI EN 60998-2-1 (Dispositivi di connessione con unità di serraggio di tipo a vite - IEC 60998-

2-1) 

- CEI EN 60998-2-2 (Dispositivi di connessione con unità di serraggio senza vite - IEC 60998-2-

2) 

- CEI EN 60998-2-3 (Dispositivi di connessione con unità di serraggio a perforazione d'isolante - 

IEC 60998-2-3) 

- CEI EN 60998-2-4 (Dispositivi di connessione a cappuccio - IEC 60998-2-4) 
 

¶ Guide per Morsetti componibili:  
 

- EN 60715 (Guida TH 35-7,5) 

- EN 60715 (Guida TH 35-15) 

- EN 60715 (Guida G32) 

 

¶ Morsetti componibili su guida: 
 

 EN 50022 (guida a "ɋ") 

 EN 50035 (guida a "C") 

 

¶ Morsetti per derivazione volanti: 
 

 a vite 

 senza vite 

 a cappuccio 

 a perforazione di isolante 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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Sezione 3 ï Quadri elettrici (involucri e armadi)  
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CD 150 - Armadi e involucri  per quadri generali ï Novembre 2010 

 

Gli armadi e gli involucri devono essere costruiti in lamiera e devono permettere la realizzazione di 

quadri aventi le seguenti caratteristiche: 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) fino al 2014 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 1: Regole generali  

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

 

Grado di protezione dell'involucro: 

 

 IP 30  

 altro grado IP ______ 

 

Forme di segregazione: 

 

 forma 1 

 forma 2 a 

 forma 2 b 

 forma 3 a 

 forma 3 b 

 forma 4 a 

 forma 4 b 

 

Esecuzione da pavimento: 

 

 elementi componibili 

 struttura monoblocco 

 

Vincoli dimensionali compatibili con lo spazio disponibile: 

 

larghezza ____________________ mm 

profondità ____________________ mm 

altezza ____________________ mm 
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Portello: 

 

 NO 

 SI 

  cieco 

  trasparente con apertura a mezzo chiave 

   SI 

   NO 

 

Condizioni di installazione: 

 

 accessibilità solo dal fronte 

 accessibilità dal fronte e dal retro 

 

 

CRITERI DI REALIZZAZIONE:  
 

Quadri predisposti per: 

 

 interruttori scatolati od aperti del tipo: 

  fissi 

  removibili 

  estraibili e asportabili 

 interruttori modulari 

 

I collegamenti esterni realizzati: 

 

 tramite morsettiera: 

  in entrata 

  in uscita 

 direttamente sui morsetti degli interruttori: 

  in entrata 

  in uscita 

 

Predisposizione per l'entrata delle condutture: 

 

 solo dall'alto 

 solo dal basso 

 da entrambe le parti 

 ______ 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 151 - Quadri elettrici BT - Dicembre 2010 

 

Riferimenti normativi:  
 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) fino al 2014 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 1: Regole generali  

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di 

manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - 

Quadri di distribuzione (ASD) 

CEI 23-49 - Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 

2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 

nellôuso ordinario dissipano una potenza non trascurabile 

CEI EN 62208 - Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione - Prescrizioni generali 

CEI 23-51 - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 

installazioni fisse per uso domestico e similare 

CEI EN 60529 (CEI 70-1) - Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 

 

I quadri elettrici sono componenti dellôimpianto elettrico che costituiscono i nodi della distribuzione 

elettrica, principale e secondaria, per garantire in sicurezza la gestione dellôimpianto stesso, sia durante 

lôesercizio ordinario, sia nella manutenzione delle sue singole parti. 
 

Nei quadri elettrici sono contenute e concentrate le apparecchiature elettriche di sezionamento, 

comando, protezione e controllo dei circuiti di un determinato locale, zona, reparto, piano, ecc. 
 

In generale i quadri elettrici vengono realizzati sulla base di uno schema o elenco delle apparecchiature 

con indicate le caratteristiche elettriche dei singoli componenti con particolare riferimento alle 

caratteristiche nominali, alle sezioni delle linee di partenza e alla loro identificazione sui morsetti della 

morsettiera principale. 
 

La costruzione di un quadro elettrico che consiste nellôassemblaggio delle strutture e nel montaggio e 

cablaggio delle apparecchiature elettriche allôinterno di involucri o contenitori di protezione, deve essere 

sempre fatta seguendo le prescrizioni delle normative specifiche.  

Si raccomanda, per quanto è possibile, che i portelli dei quadri elettrici di piano o zona di uno stesso 

edificio siano apribili con unica chiave. 
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Tipologie di quadri elettrici  

I quadri elettrici sono identificati per tipologia di utilizzo e in funzione di questo possono avere 

caratteristiche diverse che interessano la forma, le dimensioni, il materiale utilizzato per le strutture e gli 

involucri e i sistemi di accesso alle parti attive e agli organi di comando delle apparecchiature installate.  

Di seguito sono indicate le tipologie e le caratteristiche che devono avere i quadri elettrici in relazione 

alle tipologie di utilizzo. 
 

a) Quadro generale 

Eô il quadro che si trova allôinizio dellôimpianto e precisamente a valle del punto di consegna 

dellôenergia. Quando il distributore di energia consegna in MT, il quadro che si trova immediatamente a 

valle dei trasformatori MT/BT di propriet¨ dellôutente viene definito "Power center". Le caratteristiche 

degli involucri per i quadri generali di BT devono essere conformi a quelle descritte nella scheda CD 

150.  

I quadri generali, in particolare quelli con potenze rilevanti, devono essere installati in locali dedicati 

accessibili solo al personale autorizzato. Per quelli che gestiscono piccole potenze e per i quali si 

utilizzano gli involucri descritti nelle schede CD 155 e CD 160, ¯ sufficiente assicurarsi che lôaccesso 

alle singole parti attive interne sia adeguatamente protetto contro i contatti diretti e indiretti e gli organi 

di sezionamento, comando, regolazione ecc. siano accessibili solo con lôapertura di portelli provvisti di 

chiave o attrezzo equivalente.  

Nel caso in cui sia necessario proteggere una conduttura dal punto di consegna dellôente distributore al 

quadro generale si dovr¨ prevedere lôinstallazione a monte di un quadro realizzato in materiale isolante 

provvisto di un dispositivo di protezione. 
 

b) Quadri secondari di distribuzione  

Sono i quadri installati a valle del quadro generale, quando lôarea del complesso in cui si sviluppa 

lôimpianto elettrico ¯ molto vasta e provvedono ad alimentare i quadri di zona, piano, reparto, centrali 

tecnologiche ecc. Le caratteristiche delle strutture degli involucri di questi quadri sono generalmente 

simili a quelle descritte per il quadro generale. 
 

c) Quadri di reparto, di zona o di piano 

Installati a valle del quadro generale o dei quadri secondari di distribuzione, provvedono alla protezione, 

sezionamento, controllo dei circuiti utilizzatori previsti nei vari reparti, zone, ecc., compresi i quadri 

speciali di comando, regolazione e controllo di apparecchiature particolari installate negli ambienti. 

Per la realizzazione di questi quadri devono essere utilizzati gli involucri descritti nelle schede CD 155, 

CD 160, CD 165. Lôaccesso alle singole parti attive interne deve essere protetto contro i contatti diretti e 

indiretti, e l'accesso agli organi di sezionamento, comando, regolazione ecc., mediante portelli provvisti 

di chiave o attrezzo equivalente, deve essere valutato in funzione delle specifiche esigenze. 
 

d) Quadri locali tecnologici 

Installati a valle del quadro generale o dei quadri secondari di distribuzione, provvedono alla protezione, 

sezionamento, comando e controllo dei circuiti utilizzatori previsti allôinterno delle centrali 

tecnologiche, compresi eventuali quadri speciali di comando, controllo e regolazione dei macchinari 

installati al loro interno. 

Gli involucri e i gradi di protezione di questi quadri elettrici devono essere scelti in relazione alle 

caratteristiche ambientali presenti allôinterno delle singole centrali. Normalmente in questi ambienti  è 

impedito lôaccesso alle persone non autorizzate, quindi non ¯ necessario, anche se consigliabile, disporre 

di portelli con chiusura a chiave per lôaccesso ai comandi. 
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e) Quadri speciali (es. Sale operatorie, centrale di condizionamento, ecc.)  

Per quadri speciali si intendono quelli previsti in determinati ambienti, atti a contenere apparecchiature 

di sezionamento, comando, controllo, segnalazione, regolazione di circuiti finalizzati ad un utilizzo 

particolare e determinato, come ad esempio per l'alimentazione degli apparecchi elettromedicali di una 

sala operatoria, o per la gestione di apparecchiature necessarie alla produzione, distribuzione e controllo 

della climatizzazione di un complesso edilizio (riscaldamento e condizionamento).  

Gli involucri e i gradi di protezione di questi quadri elettrici devono essere scelti in relazione alle 

caratteristiche ambientali previste nei singoli ambienti di installazione ed essere provvisti di portelli con 

chiusura a chiave se non installati in ambienti accessibili solo a personale addestrato. 
 

Forme di segregazione 

Nei quadri di rilevante potenza e in genere dove sono presenti sistemi di sbarre, in funzione delle 

particolari esigenze gestionali dellôimpianto (es. manutenzione), la protezione contro i contatti con parti 

attive può essere realizzata con particolari forme di segregazione dei diversi componenti interni come 

descritto di seguito: 
 

- forma 1=  nessuna segregazione 
 

- forma 2 = le sbarre sono segregate dalle unità funzionali; i terminali per i conduttori esterni non 

sono segregati da sbarre 
 

- forma 2b =le sbarre sono segregate dalle unità funzionali; i terminali per i conduttori esterni 

sono segregati da sbarre 
 

- forma 3a =  segregazione delle sbarre dalle unità funzionali e segregazione di tutte le unità 

funzionali l'una dall'altra. Segregazione dei terminali di collegamento per i conduttori esterni 

dalle unità funzionali ma non tra loro. Terminali per i conduttori esterni non segregati da sbarre. 
 

- forma 3b = segregazione delle sbarre dalle unità funzionali e segregazione di tutte le unità 

funzionali l'una dall'altra. Segregazione dei terminali di collegamento per i conduttori esterni 

dalle unità funzionali ma non tra loro. Terminali per i conduttori esterni segregati da sbarre. 
 

- forma 4a = segregazione delle sbarre dalle unità funzionali e segregazione di tutte le unità 

funzionali l'una dall'altra, compresi i terminali di collegamento per i conduttori esterni che sono 

parte integrante dell'unità funzionale. Terminali per i conduttori esterni nella stessa cella 

dell'unità funzionale associata. 
 

- forma 4b = segregazione delle sbarre dalle unità funzionali e segregazione di tutte le unità 

funzionali l'una dall'altra, compresi i terminali di collegamento per i conduttori esterni che sono 

parte integrante dell'unità funzionale. Terminali per i conduttori esterni non nella stessa cella 

dell'unità funzionale associata ma in spazi protetti da involucro o celle singoli e separati. 
 

Grado di protezione degli involucri 

Il grado di protezione degli involucri dei quadri elettrici è da scegliersi in funzione delle condizioni 

ambientali alle quali il quadro è sottoposto. Detta classificazione è regolata dalla Norma CEI EN 60529 

(CEI 70-1) che identifica nella prima cifra la protezione contro lôingresso di corpi solidi estranei e nella 

seconda la protezione contro l'ingresso di liquidi.  

I gradi di protezione più comuni sono: IP20; IP 30; IP40; IP44; IP55. 

Si ricorda che comunque il grado di protezione per le superfici superiori orizzontali accessibili non deve 

essere inferiore a IP4X o IPXXD. 
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Allacciamento delle linee e dei circuiti di alimentazione 

I cavi e le sbarre in entrata e uscita dal quadro possono attestarsi direttamente sui morsetti degli 

interruttori. E' comunque preferibile nei quadri elettrici con notevole sviluppo di circuiti, disporre 

allôinterno del quadro stesso di apposite morsettiere per facilitarne lôallacciamento e lôindividuazione. 
 

Targhe 

Ogni quadro elettrico deve essere munito di apposita targa, nella quale sia riportato almeno  il nome o il 

marchio di fabbrica del costruttore e un identificatore (numero o tipo), che permetta di ottenere dal 

costruttore tutte le informazioni indispensabili.  
 

Nota: Nella recente CEI EN 61439-1 sono richiesti in targa anche la data di costruzione e la 

norma di riferimento (es. CEI EN 61439-2) 
 

Identificazioni  

Ogni quadro elettrico deve essere munito di proprio schema elettrico nel quale sia possibile identificare i 

singoli circuiti, i dispositivi di protezione e comando, in funzione del tipo di quadro, le caratteristiche 

previste dalle relative Norme. 
 

Ogni apparecchiatura di sezionamento, comando e protezione dei circuiti deve essere munita di targhetta 

indicatrice del circuito alimentato con la stessa dicitura di quella riportata sugli schemi elettrici. 
 

Predisposizione per ampliamenti futuri  

Per i quadri elettrici è bene prevedere la possibilità di ampliamenti futuri, predisponendo una riserva di 

spazio aggiuntivo pari a circa il 20% del totale installato. 
 

Caratteristiche elettriche 

Le caratteristiche degli apparecchi installati nei quadri elettrici dipendono dallo sviluppo progettuale 

degli impianti e devono essere determinate solo dopo aver definito il numero delle condutture (linee) e 

dei circuiti derivati, la potenza impegnata per ciascuno di essi e le particolari esigenze relative alla 

manutenzione degli impianti. 
 

Il committente se non è in grado di fornire, in allegato al capitolato, gli elaborati tecnici di dettaglio 

(schemi elettrici), può comunque stabilire i requisiti minimi ai quali il progettista del quadro deve 

attenersi, compilando le specifiche schede di prodotto. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 152 - Quadro locali chirurgia - Giugno 2011 

 

I quadri elettrici ed i trasformatori dôisolamento devono avere le seguenti caratteristiche: 
 

¶ Riferimenti normativi:  
 

CEI 64-56 - Guida per lôintegrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di 

impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici - Criteri particolari per locali ad uso 

medico 

CEI EN 61558-1 ï (CEI 96-3) - Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione, dei reattori e 

prodotti similari - Parte 1: Prescrizioni generali e prove 

CEI EN 61558-2-15 ï (CEI 96-16) - Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e similari - 

Parte 2-15: Prescrizioni particolari per trasformatori di isolamento per alimentazione di locali ad uso 

medico 

CEI EN 61557-8 ï (CEI 85-28) Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a bassa tensione fino a 

1000 V c.a. e 1500 V c.c. - Apparecchi per prove, misure o controllo dei sistemi di protezione - Parte 8: 

Dispositivi di controllo dell'isolamento nei sistemi IT 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) fino al 2014 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

 

Quadro elettrico chirurgia  
 

Principali caratteristiche: 

- Protezione del trasformatore dôisolamento dalle sovracorrenti 

- Protezione di ogni circuito, derivato dal trasformatore dôisolamento, con interruttori automatici 

- Dispositivi di controllo dellôisolamento a 230V 

- Dispositivo di controllo dellôisolamento a 24 V (consigliato per lampada chirurgica /scialitica) 

- Pannello di allarme con segnalazione ottico/acustica (a corredo del quadro) 

- Protezione con interruttore differenziale per circuiti non derivati dal trasformatore di isolamento 

con Idn Ò 30 mA; 

- Nodo collettore equipotenziale (vedere  scelta)  

- Grado di protezione almeno IPXXB  
 

Tipo di trasformatore dôisolamento: 

 

 monofase 

 trifase 
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Potenza trasformatore dôisolamento: 

 

 3 kVA 

 5 kVA 

 7.5 kVA 

 10 kVA 

 

Circuiti alimentati dal trasformatore monofase: 

N° _______ 

 

Circuiti non alimentati dal trasformatore di isolamento monofase: 

N° _______ 

 

Circuiti alimentati dal trasformatore tri fase: 

N°_______ 

 

Schermo funzionale: 

 

 si 

 no 

 

Disp. Sovraccarico: 

 

 si 

 no 

 

Disp. Sovratemperatura: 

 

 si 

 no 

 

Piano o reparto: 

_______ 

 

Trasformatore di isolamento 
 

La potenza nominale del trasformatore di isolamento deve essere non inferiore a 3kVA e non superiore a 

10kVA. La tensione secondaria a vuoto e la tensione secondaria nominale non devono superare 250Vca 

monofase o polifase (tensione tra le fasi). Se ¯ richiesta anche lôalimentazione trifase tramite un 

trasformatore dôisolamento per uso medicale, deve essere previsto per questo scopo un trasformatore 

trifase distinto con tensione secondaria nominale non superiore a 250 V. 



  

              90 
 

 

La corrente di dispersione verso terra dellôavvolgimento secondario e la corrente di dispersione 

sullôinvolucro, misurate a vuoto e con il trasformatore alimentato alla tensione e alla frequenza 

nominali, non deve superare il valore di 0,5 mA. 

La corrente di inserzione non deve superare 10 volte il valore di picco della corrente primaria  nominale. 

Lo schermo funzionale (ove esistente) deve essere munito di un dispositivo di connessione per il suo 

collegamento al nodo equipotenziale. 

Si raccomanda che il trasformatore di isolamento ad uso medicale sia protetto dalle sovracorrenti e dalle 

sovratemperature. 

 

Se il trasformatore viene installato in un quadro facente parte di una serie di quadri affiancati, si 

raccomanda di favorire lo smaltimento del calore prodotto. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 155 - Armadi, contenitori per quadri di distribuzione di piano, di zona o 

generali per BT - Settembre 2010 

 

Gli armadi e i contenitori devono permettere la realizzazione di quadri di piano o di zona o generali per 

piccola distribuzione aventi le seguenti caratteristiche. 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI 23-49 - Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 

2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 

nellôuso ordinario dissipano una potenza non trascurabile 

CEI EN 62208 - Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione - Prescrizioni generali 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) fino al 2014 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 1: Regole generali  

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di 

manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - 

Quadri di distribuzione (ASD) 

CEI 23-51 - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 

installazioni fisse per uso domestico e similare 

 

Caratteristiche: 

 

 isolante 

 metallico 

 composto 

 

Grado di protezione: 

 

 IP 30, od eventuale superiore 

 altro grado IP _______ 
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Esecuzione: 

 

 da pavimento 

  elementi componibili 

  struttura monoblocco 

 da parete 

  elementi componibili 

  struttura monoblocco 

 da incasso 

 

Vincoli dimensionali compatibili con lo spazio disponibile: 

larghezza ____________________ mm 

altezza  ____________________ mm 

profondità  ____________________ mm 

 

Portello: 

 

 NO 

 SI 

  cieco 

  trasparente con apertura a mezzo chiave 

   SI 

   NO 

 

I quadri devono essere realizzati seguendo le indicazioni generali riportate nella scheda CD 151. 
 

Il quadro deve corrispondere allo schema che deve essere allegato  
 

Nota: Nel caso di un quadro generale dei servizi comuni, esso deve essere ubicato in luogo 

appositamente predisposto e chiuso a chiave, accessibile solo a personale autorizzato. Se questo 

non fosse possibile ( es. ubicato nel locale contatori o nel sotto scala ), i dispositivi di comando 

e/o protezione devono essere accessibili solo da un portello apribile con chiave. 
 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 160 - Armadi e contenitori per quadri per ambienti speciali - Agosto 2010 

 

Gli armadi e i contenitori devono permettere la realizzazione di quadri per ambienti speciali (per 

esempio: ambienti umidi, a maggior rischio in caso di incendio, ecc.) aventi le seguenti caratteristiche: 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI 23-49 - Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 

2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che 

nellôuso ordinario dissipano una potenza non trascurabile 

CEI EN 62208 - Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione - Prescrizioni generali 

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) fino al 2014 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 1: Regole generali  

CEI EN 61439-2 (CEI 17-114) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT) Parte 2: Quadri di potenza 

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3) (fino a 250A)- Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di 

protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha 

accesso al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD) 

CEI 23-51 (fino a 125A)- Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

 

Armadi e contenitori in materiale: 

 

 isolante 

 metallico 

 composto 

 

Grado di protezione: 

 

 IP 40 

 IP 44 

 IP 55 

 IP 65 

 altro grado IP ______________ 
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Esecuzione: 

 

 da pavimento 

  elementi componibili 

  struttura monoblocco 

 da parete 

  elementi componibili 

  struttura monoblocco 

 da incasso 

 

Vincoli dimensionali compatibili con lo spazio disponibile: 

larghezza  ____________________ mm 

altezza  ____________________ mm 

profondità  ____________________ mm 

 

Portello: 

 

 NO 

 SI 

  cieco 

  trasparente con apertura a mezzo chiave 

   SI 

   NO 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 165 - Contenitori (centralini) in materiale isolante per unità abitativa ï Ottobre 

2015 

 

I contenitori (centralini) da incasso in materiale isolante, devono permettere la realizzazione di centralini 

per unità abitativa aventi le seguenti caratteristiche: 
 

Riferimenti normativi:  
 

CEI 23-51  

 

Grado di protezione: 

 

 IP 20 

 IP 30 

 IP 40 

 altro grado IP ______ 

 

Esecuzione: 

 

 con portello trasparente 

  da incasso 

  da parete 

 con portello fumé 

 con portello non trasparente 

 senza portello 

 

Il  quadro  deve poter contenere apparecchi modulari  da 17,5 mm  ciascuno ed avere la seguente 

capienza: 

 

 4 

 6 

 8 

 12 (minimo consigliato) 

 24 

 _____________ 

 

 

 

Note : _____________________________________________________________ 
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CD 175 - Quadro unità abitativa - Ottobre 2011 

 

Ogni unità abitativa deve essere dotata di uno o più quadri di distribuzione e di un interruttore generale, 

facilmente accessibile allôutente. 
 

Lôinterruttore generale, qualora sia differenziale, deve essere selettivo (selettivit¨ totale differenziale) 

nei confronti degli interruttori differenziali a valle o dotato di SRD (dispositivo di richiusura 

automatica). 
 

Al fine di garantire una sufficiente continuità di servizio, la protezione differenziale deve essere 

suddivisa su almeno 2 interruttori. 

 

Per permettere successivi ampliamenti, i quadri devono essere dimensionati per il 15 % in più dei 

moduli installati, con un minimo di due moduli. 
 

NOTA  Si ricorda che gli interruttori dei singoli circuiti devono essere facilmente identificabili, 

ad esempio, tramite targa (art. 514.1). 
 

Il quadro di arrivo (principale) dellôunit¨ abitativa deve essere raggiunto direttamente dal conduttore di 

protezione proveniente dallôimpianto di terra dellôedificio, al fine di permettere la corretta messa a terra 

degli eventuali SPD tramite un opportuno mezzo di connessione. 
 

La presente scheda deve essere letta congiuntamente alla IR5 - Impianto elettrico per unità abitativa 
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UNITAô ABITATIVA CON DOTAZIONE DI LIVELLO 1 
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UNITAô ABITATIVA CON DOTAZIONE DI LIVELLO 2 
 

 
 

 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































